ure la sna attrattiva, col sug 
zuero, în cui splendeva la go, 

a lona, ancora nascosta 
è presto mandare la compagna 


piede intorno al. 


mina viottola tortnosg, 

va con un gigantesco 
a un sedile, 

a esser veluti, 

serata, tremai d{ 

So, tra quer 

deva { 


avessi ve 
un odore 


ne che 
signor Rochester, 


ti dalle 


Ammi. 


(© © © 2 


i città 


rsonale pra- | 
artita. 


mn 
EMBRE 


podi lettera più 
Spero tu puro ae 
Amami sempre. 
rivi entro 
ni spedita. Attendo ine 
io. Ti amò tanio tanto è di 
AMARANTO, 
| poroLo romano 
Jange, Offonback s{Il, — Carta 
blostri Berger Wirth, Lipala, 
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AZIONI E LE INSERZIONI 


—#* LE FESTE DEL XX SETTEMBRE #=— 


1848-1895. 


UA 'TTRO MARZO 1848 — 20 SETTEM- 
BRE 1870: principio e fine della gloriosa 
epopea dell'Italia redenta! n 

DA TORINO a ROMA, attraverso i Iut- 
ti di Novara, di Aspromonte e di Mentana; 
origine e termine del lungo cammino per- 
corso dalla nazione italiana nel breve giro 
di quattro lustri o poco più! 


Un popolo, che lunghi anni di dominio 
straniero e di tirannide paesana avevano te- 
nuto diviso, avevano oppresso, avevano 
sfibrato ; questo popolo, per eroismo di cit- 
tadini, per valore di soldati per ardimento 
e senno di Re, aiutato — diciamo pure la 
parola — da av enimenti fortunati, che egli 
non avrebbe osato sperare, ma che î suoi 
nomini di Stato o avevano divinato, o ave- 
Fano preparato, od avevano saputo volgere 
a prò della causa nazionale; questo popolo, 
viuto e non domo dalle armi austriache, sui 
campi della Lombardia, compresso e non fiac- 
cato dall'imperante teocrazia di Roma, nel 
silenzio e nel lavoro si accinge alla sua ri- 
scossa, caccia l'un dopo l’altro i suoi tiran- 
nelli, vassalli dello straniero, conquista la 
sua indipendenza ed in Campidoglio, il 
20 SETTEMBRE 1570, dopo un solo de- 
cennio di lotta, corona il suo risorgimento 
a nazione una e libera. l 

Roma, la città eterna, I'URBS dei nostri 

adri, la madre di due civiltà, da quel di 
‘atta sede rispettata del monarcato civile 
della Dinastia Sabauda, risorse ad una ter- 
za civiltà, la quale, a differenza delle due 

rime, che dalla spada e dal pastorale eb 
bero vita ed espansione, si appoggia sul- 
V'eguaglianza del diritti e dei doveri di tut- 
te le classi sociali, sullo sviluppo progr 
sîvo e costante delle libere istituzioni, sul- 
l'incremento della pubblica ricchezza e del 
pubblico benessere equamente diffusi. 

Prulenza di consigli ed audacia di ope- 
re; virilità di propositi e moderazione nella 
Vittoria condussero l'Italia a quella meta 
che i suoi vati avevano cantato, da Dante 
a Niccolini, che i suoi filosofi avevano man- 
tenuto nella coscienza nazionale e che i 

i martiri avevano fecondato con il 
ugne. 

Fisemipio mirabile di ciò che possa l’eroi- 
smo di un popolo, congiunto alla virtù di 
tm Re, è davvero cotesta Italia nuova, del- 
la quale è giustamente fiera la generazione 
che tramonta e della quale non abbastai 
sembrano sentire il valore, per disgrazi 
nostra, le generazioni che sorgono. 


VIVA lu it! 
— — ii 
Venticinque anni ind 


Dal Diario del compianto Castagnola, che fa 
ministro nel gabinetto, che condusse l' Italia a 
Roma; Diario, che vedrà oggi la Ince, per la pri- 
ma volta, sulia nuova Zivista storica del Risor' 
mento italiano, di eni la ditta editrice Roux, Fras- 
sati èè C. di Torino, ci ha gentilmente comunica- 
to le bozze di stampa, riproduciamo le seguenti 


interessanti notizie, le quali illustrano il perio- 
do, che ha preceduto ls liberazione di Roma, e 
mettono jn rilicvo l'opera di quel gabinetto, che 


ira di parto, ignoranza o malafede, hanno spesso 
o volentieri tentato di evisare 0 sminuire, 


Il 3 settembro giunge a Firenze la notizia della 
capitolazione di Sédan. L'Imperatore Napoleono ha 
consegnato la spada al Re di Prussia, ed è stato tre 
tenuto prigioniero, 

Il Presidente Lanza va ad invitare il Principe Na- 
poleone ad abbandonare la Reggia o Firenze, Tale 
determinazione era già stata presa anteriormente, ma, 
allo stata delle cose, il momento di comunicarla sem- 
brava inopportuno, potendosi ora considerare il Priu- 
cipo come un emigrato, 

Il partito di Sinistra fa perveniro alla Camera un 
ultimatum col quale la invita ad occupare subita- 
mento Roma; in caso diverso avrebbe rassegnato in 
massa le dimissioni, come già aveva minacciato quan- 
do sollevò la questione romana nella seduta dol 20 
agosto. 

In seno al Consiglio dei 

ministri (8 settembre 1870) 
si discute immediatamente 86 
sia arrivato il momento di 
ocenpare lo Stato Pontilicio, 
Alcuni vorrebbero che senza 
altro si procedesse all’occu- 
pazione; altri per contro che 
si avesse prima l'assicurazio- 
ne delle buone e favorevoli 
disposizioni della Prussia. 

Castagnola, fa osservare 
che quanto al cousenso per 
l'occupazione di Roma quella 
Potenza l'avrebbe dato più 
volte, siccome risulterebbe 
dalle esplicite dichiarazioni 
del ministro germanico a Fi- 
renze, Brassier di Snint 
mor, 

Posto ai voti il primo par 
tito, non furono favorevoli 
alì' immediata occupazione 
a tutto rischio se non Nel 

dda era a: 
sente. Gli altri sei ministri 
furono contrari, 


Raccolti quindi i sufiragi 
sulsecondo partito,quellocio è 
dell'occupazione dietro gar 
ranzia di avere consenziente 
la Prussia, sette voti furono 
favorevoli. Andò in contraria 
sentenza Viscon 

Il Consiglio riapre la di» 
scussione nella seduta del 4 
settembre 1870; il President 
crede di dover rimettere in 
votazione il quesito già ven- 
tilato ilgiorno prima. Dopo 
lungo dibattito si formulano 
le seguenti proposizioni e 
si procede ai voti sulle me- 

1. Devesi occupare im- 
mediatamente lo Stato Pon 
tificio senza aspettare ulte- 
riori avvenimenti, salvo la 
procedura diplomatica? BB 

La proposto è vinta aven- 
do votato in senso afferme 
tivo Castagnola, Correnti, & 
Sella, Raeli © Lauza, ed iu- 
senso contrario Govone, Ae- ” 
tun 6 Viseonti-Venosta. 

2, Ma questa ocenpazio» — 


TTT 


ne derecstendersi anchealla AEM II Agp TM 3 
SULA Moma ona dPR 
Questa proposta è srt UMM i 


avendo votato in senso affer- 
mativosolamente Castagno! 
Sella e Raeli ed inseaso con- 


Ti Ro manda ad osservare che il ministro della 
guerra dere essere specialioente di sua confidenza 
essendo egli il capo dell'esercito. 

Nel Consiglio tenntosi în quel giorno, sempre in 
merito alla questione d'attualità, i ministri delibe- 
rano che il comandante la spedizione negli Stati 
Pontifici non debba entrare in Roma nè attaccerla 
colla rorza senza ua ordine esplicito del Governo. 

Nol frattempo giungono telegrammi dei prefetti, 
che danno notizie delle deliberazioni dei Consigli 
provinciali, in cui si insta per l'immediata occupa- 
zione di Roma; mentre si nota una certa agitazione 
nelle popolazioni. 

Dopo la relazione al Re del 7 settembre, il presi- 
dente Lanza gli presenta per la firma il decreto che 
nomina a ministro della guerra il generale Ricotti, 
Il Re lo rimbrotta aspramente perchè non si voglia 
proporre a Ini un generale beneviso qualo sarebbe 


TTI 


trario Cerrenti, Govone, Ac- 
ati- Venosta 


E ) I occupazicne 
del territorio, inclusa Ro- 
, non dovrà aver luogo se non assicurato l'ap- 


me è viata con sei suffragi, vo- 
cioè contro la condizione 
gio prussiano, soltanto Castaguola e Vi- 


si debba ancora far luogo 
guonti punti : 
L ggio prassiano, de 
cesupare lo Stato Pontificio, ivi compresa la 
di Roma 
La proposta è respiuta non essendo favorevoli che 
gnola, Sella © Raetî. 
Alniene, diete tale appoggio, devesi ocenpare 
fi sa Roma? 
faverevoli e quattro contrari, 
stagnola, Correnti, Kaeli 6 
i Sella, Govone, Acton e Vi- 


Dunque? 
ro così dannoso contrasto di opinioni, sorse 
nettamente l'ilea 
di fronte all'impotenza del Gabinetto a prendere 
una risoluzione decisiva, e piuttosto che attirare su 
esso la più graudo delle sciagure, quella dell'ina- 
zione di fronte ad una questione di vitale impor- 
tanza per la Nazione, valeva. meglio rassegnare le 
rie dimissioni, tanto più che l’attuale Gabiuetto 
nou aveva che un programma finanziario, quello 
. @ ce se per via l'aveva colto la grave 
estione dell'unità nazionale, non era a meravi- 
gliarai se essa lo trovava discorde ed impreparato. 
Tale concetto è però subito combattuto da Cor- 
renti e da Lanza, i quali osservano che l'attuale Am- 
ministrazione mon può ritiransi dopo il voto di fidu- 
i nento, abbandonando il po- 
sero pertante opportuno di 
‘© pronti ad ogni evento 


‘a al primo venuto; 
prepararsi per modo di e 
più prossimo. 

Così il Consiglio delibera di mobilizzare quindici 

ara le ultime tre classi, annare tutte 
‘azzate, chiamando a servizio un’altra 
marinai. 

ì huovo avvenimento mette termine ad ogni 
riscordbuza ed esitazione, Non appena ginnta la no- 
della proclamazione della 
a e del Govemo provvisorio in Francia, il 
uza, raduna tosto îl Consiglio dei mi- 
iiara che di fronte a questo nuovo av- 
i dissenso deve aversi per sopito, Il 
all'unanimità delibera di occupare imme- 
amente lo Stato Pontilicio, compresa la città di 
a: d'inviara il conte Ponza diSan Martino quale 
ambasciatore straordinurio a ‘fine di notificare al 
Papa l'occupazione ed assicurarlo che gli saranno 
accordate lo più amplis guarentigie per esercizio 
del suo potere spirituale. Delibera pure di incaricare 
il nostro inv a Parigi di riconoscere quel Go- 
verno provvisorio, © decide di accreditare presso il 
medesimo il barone Ricasoli. Infine determina di 
chiamare sotto le armi una classe di seconda cate- 

goria, 

Il giorno successivo (6 setterabre) il generale Go- 
vone manda le sue dimissioni da ministro della gner= 
ra, lo quali sono accettate. Il piano finanziario del 
Gabinetto, che includeva economie railicali cui non 
sisottraeva l'esercito, lo aveva esposto ad una serie 
di attacchi, contro i quali egli non potera più rea» 
gite. D'altra parto la di lui salute era visibilmente 


alterato, ed ii sistema nervoso scosso quanto mai, 


Bertolè-Viale, talehè il Lanza invia le pro 
missioni, che vengono però ritirate ner ossequio al Re, 

Il conte di San Martine la io 
so il Papa, lo che provoca le ire Venosta 

tanto del paviito di destra al Ministero, 
to il Consiglio dei bero di ri- 
sto dal sribaldi di 
recarsi in Francia onde cftrir ua spada a quel 
Governo provvisorio, considerando questo permi 
quale un'infrazione della neutralità. l'altra parte 
conosre che Cernuschi ed altri membri della Costi- 
tuente Romana brigaro a Parigi perchè si riconosca 
del 49, e la presenza di Garibal- 
di in Francia non farebbe che aggiungi 
Inoltre si hauno notizie di gravi 
Nizza (donde si teme una” invasi 
} rebbero colà ni 
erebbero 
Epperò si incarica il 
di portar ciò a coguizivue di quel Go 

Si delibera inoltre che l'occupazione di Roma sia 
preceduta dall'invio di nua lettera del Re al Pap 
è del presidente del Consiglio al cardinale Ant 
li, contenenti i vi impellenti all’ocenpazione; 
di sopprimere la linea doganale tra il nostro terri- 
torio ed il territorio pontificio e di resarsi subito iu 
mano l'anmministraziono delle poste e dei telegrafi: 
d'impeliro fin d'oro, armata mano, la distruzione per 
perte dei papalivi dei ponti sul Terero; s'incarica 
infine 11 ministro della. marina di procnrare che quel- 
che trabaccolo si rechi a Civitavecchia coll’auimo 
deliberato di non ammainare la bandiera, di esporsi 
così a qualche violenza e creare dello complicazioni, 

Oramai i popoli italiani agoguavano troppo im- 
pazientemente ad unirsi a Roma, e ben lo significa» 
vano i continui telegrammi dei Prefetti, ai quali 
Lanza rispondeva di lasciar fare, usando la solita 
prudeusa, 

La comunicazione pertanto di nna prossima ect 
pazione circondata delle dovute guarentigio pel pa- 
pato, fatta allo Potenze est tata beno accolta 
specialmente a Vienna. Non si ha però veruna noti- 
zia da Parigi. Così riforiece Visconti-Venosta. Co- 
stui, nel Consiglio dei ministri del 7 settembre, pre 
senta le istruzioni per il Legato straordinario Conte 
di San Martino, la lettera del Re al Papa, in cui si 
cospargono di miele gli orli dell'amaro calice, quelia 
del' Presidente del Consiglio al Cardinale Antonelli 
e io istruzioni per il comandante le trappe di ccca- 
pazione. 

Il ministro degli esteri insiste perchè si annoti 
chiaramente e specialmente nel registro dello deli- 
berazioni che da queste ultime istruzioni risulta che 
il comandante non è autorizzato ad ocenparo Roma 
colla forza e dichiara quindi a viva voce che se quo- 
sto caso si veriScasse egli nscirebba dal Ministero. 

La detta inserzione però è fatta colla dihiarazio- 
ne che, verificandosi il caso, ogni ministro riserba 
intiora la libertà del suo voto. i 

Quella stessa sera il Conte Ponza di San Martino 
parte alla volta di Roma, 


Si giungo così al memorabile giorno 10 settembre 
in'enl'il Consiglio dei ministri, dopo avere definifi- 
o approvate le istruzioni pel Governo civile, 

Li eni nelle seduta del giorno antecedente, ed aver 
deliberato l'inserzione nella Gazzetta Ufficiale del- 
l'incarico dato al Conte di San Martino e della cit- 
colare diplomatica si nostri Legnti accreditati pres- 


so le Potenze estere, determina finalmente che lo 
truppe debbano varcare il confine nel pomeriggio 
del giorno successivo (11 sett. 1870). 

I ministri Correnti e Visconti, incaricati di com- 
porre ll Proclama del generale Caloma, ne danno 
lettura ai colleghi, taluno dei quali lo trova alquau- 
to sbiadito, 

Durante la seduta giungono notizio dal Conte di 
San Martino che così telegrafava (10 settembre) da 
Roma: 

“ Consegnato lettere al Papa ed Antonelli. Comu- 
“ nicato ingresso truppe anche durante mio soggior- 
“ no Roma e trattative. — Spero evitare lunga re- 
“ sistenza, Devo partire senza aspettare risposta An- 
“ tonelli? Partirei domani. 

E finalmente anche da Parigi l'ambasciatore Nigra 
Slegrafa: 

“ Jules Favro mi ha ripetuto che il Governo fran- 

cese ci lascia agire versu 

“ Roma, anche con simpi 
“ tia, ma che per il momento 
“ non bisogna chiedergli di 
più. — Egli ha aggiunto 
che verrebbero richiamati 

i soldati francesi i quali 

prestano servizio al Gover- 
no pontificio, , 
Nessuna Potenza estera, 
per quanto già da quattro 
giorni sia stata notificata la 
circolare che l' annunciava, 
ha protestato per l'occupa- 
zione dello Stato pontificio; 
solo la Baviera fece le sue ri- 
serve, dichiarando che non le 
sembrava giustificata. 
Ad appagare o frenare al- 
quanto i frementi desideri 
dello popolazioni, nella Gaz- 
setta Ufficiale del giorno 11 
settembre comparve la stam- 
pa dei docuoienti è la noti- 
zia dell'ordine dato alle 
truppe del corpo di spedi- 
zione di entrare nella Pro- 
viucia Romana. 
Giunge intanto una lettera 
del Conte di S. Martino, di- 
cendo che alle frontiere ed 
allo scalo delle ferrovie fu 
ricevuto con molto garbo da- 
agli agenti pontifici; che in 
‘Roma trovò più curiosità che 
‘animazione. Crede però che 
la lotta.sarà di breve du- 
rata. — Nel giorno del suo 
mirivo, alle 7 di sera, furi- 
cevuto dal Cardinale Auto- 
nelli col quale s'intrattenno 
circa due ore. Il Carlinale 
qualificò l'occupazione come 
atto di violenza non giuati 
ficato neppure dalle circ 
atanze, IL Ponza vide poi il 
Generale dei Gesuiti, il quale, 
za ragionando sui proposti ci 
III! pitoliî, espresse il dubbio ch 
II! un Ministero sueceduto ali 
tuale potesse non più osser- 
! varli. 

Nel giorno successivo, alle 
dieci e mezza, fu ricevuto 
resi dal Papa che trovò dolentis- 
simo. Fu ascoltato però con 
molta bontà per circa un'ora. 
— Loggendo la lettera del 
Re, il Papa disse che invece 
di tante velato parole avreb- 
be preferito che il Re gli di- 
cesse addirittura che egli era 
dagli avvenimenti ad 
pare il suo Stato! - Quin- 
unse in tuono solenne: 
“ Io non sono Profeta nè 

figlio di Prefeta, ma in Roma non c'entrerete. , 

L'entrata delle truppe anzionali in Roina, nonchè 
tutte lo fasi politico-militari che la precedettero ei 
accompagnarono, è etata dallo stesso Duce supremo 
di quella spedizione, l'illostre generale Raffaele Ca- 
dorua, maestrevolmente descritta nel suo libro: La 
liberazione di Roma, —* 

Noi ci limiteremo a seguire gli avvenimenti 
quel memorabile giorno colla scorta dei telegrammi 
spediti da quel Dure al Governo, commoventissimi 
nella loro militare semplicità. 

II primo telegramma fn quello spedito dalla Ca- 
scina Bonasi ad ore 8 ant., ed è eosì espresso: 

iato il fuoco in tatta lu periferia dalle 
Divisioni alle 5,30 ed ora che sono le otto 
tutto progredisce bene e breccia tra 

Salaria già bene inoltrata, — Da Villa Albani. Ca- 

dorma. 

“ Ore dieci forzata Porta Pia e bi 

aperta in quattro ore. Colonne entrauo con sian 
“ cio malgrado vigorosa resistenza. Nou ho an 

notizie deile Divisioni Bixio ed Angioletti — Ca- 

dorma. » 

Il generale Bixio alla sua volta telegrata al Mi- 
nistoro della guerra : 

“ Stamane alle ore sei da Villa Pamfîi apriv 
# fuoco contro Porta San Pancrazio e bastioni late- 

rali. Sucoessivamente ci s'amo avvicinati alla cinta 

occupando lo posizioni del conv: n Panera- 
© zio, Quattro Venti. Piazza mantenno il fuoco vi 

Vissimo e fucileria contro noi. 

“ Verso le dieci antimeridiane inalberarono ban- 

diera bianca su tutte lo batteri edito parla- 

mentorio. Cessato fuoco per ordine del Papa. — 

Si sta trattando col Quartier Generalo d 

rale Cadorna. — Confermo oc 

posizioni in attesa eventi, Nostre perlito sette 

morti, ventitre feriti, di cui un uffiiale. — Ge- 

nerale Bixio. ,, 

E ad ore 11,50 giunge la solenne notizia : 

“Occupazione della città di Roma fatta con tutte 

le disposizioni preventive per bnon ordino e sien- 

rezza. — Ognuna delle cinque Divisioni diede con- 

“ tingente per essero rappresentata, © Roma fu scom- 
partite in cinque zone designando luoghi e stabi 
limenùi da occupare in tutela dell' ordino; la ri- 
manente truppa accampa fuori città. 

“ Ammirabilo fa lo slaucio ed ardore nell' assalto 

della città, contrastato fino all'ultimo dai papalini. 

“ Tutti i diplomatici venuti da me por conoscere 

e consigliare condizioni resa, trattati cortesemente 

è date risposte concilianti. 

“Ma gli ho persuasi dell'obbligo assoluto per parte 

mia di trattare col comandante della Piazza di 

Roma che mi spedì parlamentazio, — Cadoma, , 

Continuano ad arrivare le notizie telegrafiche della 
liberazione di Roma, e della entrata solenno delle no- 
stre truppe nella città eterna, entrata che ebbe luogo 
il 21 successivo. 

Il Ministero della guerra riceve il mattino del 21 
il seguente telegramma : 

“ Roma, ore 9; In generalo entusiasmo grandis- 
“ simo per il Re e per l’esercito — Provristo sicu» 
rezza 0 primi bisogni. 

“ Tentativi sovversivi degli emigrati e feccia del 
“ popolo e furore popolo contro i pepalini sono sta- 
“ te lo due caratteristiche dal momento dell'oceupa- 


“ zione fino ad ora. Però si fu in tempo di tutte 
“ preveniro e d'impedire nel complesso. » 

Roma, ore 21,15: Numero approssimativo del 
% prigionieri fatti ‘è di cirea indigeni 4800 @ esteri 
“ 4500, totale 9300. 

Frattanto un telegramma dell'ambasciatore Nigra, 
comunicato dal Viseonti-Venosta, annunziava di aver 
partecipato a Crémienx che'‘avrebbe risposto facendo 
568 plus vives félicitatione. 

Lo stesso ministro degli esteri Visconti-Venosta 
partecipa pure che il ministro prussiano gli diè let- 
tara di nna nota di Bismarck; egli, Visconti, la qua- 
lifica di fredda e ghiacciata come la punta di un 
elmo prussiano. Vi è detto che la Prassia non ri« 
tiene il solo Napoleone siccome colpevole della guer= 
ra, di questo fatto essere complice tutta la Francia; 
la Prussia non potere trattare coll’attuale governo; 
essero dessa in diritto di volere solide guarentigie e 
questo non potere consistere che nell'indebolimento 
della Francia e nell' allontanare i suoi punti d'at- 
tacco; essere perciò necessario di privarla di Metz 6 
Strasburgo, 

Nello stesso giorno pervengono altri telegrammi 
del generale supremo delle truppe d'occupazione; in 
uno si fa noto che morirono sotto le mura della cit- 
tà tre ufficiali @ dieci soldati, oltre quattro ufficiali 
0 settantasetto soldati feriti. 

Nell’altro si riferisce: 

“ Roma, ore 23,50 : Per disordini successi in città 
“ Léonina causati da sdegno popolare contro gen 
“ darmi pontifici, Papa chiese truppa con insistenza 
“ a tutela ordine. Ho aderito parendomi ciò oppor- 
“ tuno 6 conveniente. Ne informo V. 3. Stamane 
“ fatta entrata in città framezzo a fanatica dimo 
“ strazione al Re o al governo italiano. 

“ Truppe pontificie deposto armi; hanno preso ogs 
“ gi via Civitavecchia ed Alessandria secondo dispo: 
“ sizioni V. E. Scrivo rapporto chiedendo istruzioni 
“ sopra cavalli ed armi preso, , 

Era dunque eliminata, da parte stessa del Ponte- 
fice, l'eccezione che si era voluta fare per la città 
Leonina: e veniva definitivamento compiuta la to- 
tale occupazione dello Stato pontificio e della città 
di Roma, finalmente restituita allo consorelle, e de- 
stinata ad esserne la capitale. 


Il monumento a Garibaldi sul Gianicolo. 


L'Europa e l'America, i due mondi che hanno 
creato la leggenda immortale dell'Eroe, non avreb- 
bero potuto immaginare una più superba piatta- 
forma per il monumento a Giuseppe Garibaldi, 
Dalle alture montuose del Gianicolo la statua 
dell'Eroe raccoglie lo sguardo di Roma eil bacio 
lungo, infinito degli orizzonti lontani. 

La scelta del Gianicolo come terra monumenta= 
le di Siusoino Garibaldi fu la prima felicissima 
immagine del vasto ed alto concetto ispiratore 
dell'artista, Ed è pensando al Gianicolo e a Ga- 
ribaldi che lo scultore Gallori deve aver cercate 
e trovato la grando idea, oggi riassunta nel mae: 
stoso granito e negli artistici bronzi dell' ope 
ra sua, 

Dopo i cento monumenti innalzati a Garibaldi 
non era facile concepirne uno per Roma che si 
ergesse sovrano e fosse quasi la sintesi del pen- 
siero complesso degli altri tutti, 

Ebbene il Gallori codesta peregrina visione l’ha 
avuta, l'ha sentita e l'ha tradotta con eccellenza 
di sentimento e di forma. 

Egli ha incominciato col disegnare un basa: 
mento largo, ampio, eppur semplice ed armonio» 
so, distinto in quattro piani deerescenti. Sul pe- 
nultimo, per ciascuno dei quattro lati, il Gallori 
ha disposto altrettanti bellissimi grappi. 

Dae — quello di fronte e quello posteriore — 
sono di stile e sentimento affatto moderni e fi- 
gurano due efficacissimi episodi di guerra: Ca- 
latafimi e San Pancrazio, La genialità della com- 
posizione, la sveltezza del disezno, la sincerità 
della modellatura, la vivezza & lo spirito sommo 
degli atteggiamenti danno ai due grappi una par- 
venza straordinaria di vita. Il bronzo si anima 
e l’azione scultoria diviene moto e sontimento vi- 
vente. Le immagini dei due gruppi a dir vero, 
non hanno nulla di peregrino : nell’intreccio del- 
le figure e nei loro aspetti vi è anzi qualche co- 
sa di drammaticità teatrale ; ma l'effetto è mira- 
bile, sorprendente. 

Gli altri due gruppi sono di stile classico © di 
indole allegorica. 

Nel primo si vede l'Europa seduta sul simboli: 
co toro avente ai fianchi un giovinetto nudocol- 
la face, leggiadrissimo simbolo del progresso 
e una stupenda figuradi donna indicante la scien- 
za. Nel secondo si riconosce subito l'America in 
mezzo al commercio simboleggiato da un Merco- 
rio di una grazia 0 vivacità meraviglioso, ed 
alla Agricoltara, una statna ver:mente mirabile 
per la semplicità e la ginstezza del carattore, 

Tutti e quattro i gruppi, disegnati e modellati 
con rara perizia, sono pioni di vita e di movi 
mento e formano un magnifico e voluto contra 
sto colla statua equestre  dell'Eroe che su, ir 
alto, sull'ultimo piano del basamento, sta super 
bamente forte e serenamente bella e dominatri- 
ce. La testa di Garibaldi, somigliantissima, e 
sprime una quieta ‘6 dolce meditazione: nello 
szuardo fisso, acuto, profondo rivolto verso Ro- 
ma si legge l’eloquenza del pensiero. Il guerriero 
indomito € vittorioso — la cui eroica epopea ri- 
vive tutta mel bronzo attorno a lui in quel mo- 

attende, presagisce forse: è il pen- 
rersa i secoli nella immortalità con- 
ta della storia, 
come l’uomo, anche il cavallo sembra quasi 
dominato dal pensiero, tanto il suo occhio si 
spinge avidamente innanzi, mentre immobile e 
saldo sulle quattro zampe attende obbediente la 
volontà del cavaliere. 

Questo il monumento che Emilio Gallori per 
volere dello Stato ha innalzato sul Gianicolo a 
Giuseppe Garibaldi e dal quale i popoli futari 
rievocheranno la visione dei fatti gloriosi illu« 
stranti la storia della patria risorta. 

Gino Monaldi, 


Il ricevimento dei sindaci 


Splendidissimo è riuscito iermattina il ricevi 
mento dei sindaci in cani 

Il palazzo Senatorio dall'ingresso del Tabula: 
rium, era stato ornato con piante © fiori, 

Negli appartamenti delsiudaco prestavano ser- 
vizio di onore i vigili in alta tenuta, gli staflie- 
ri in livrea di gala ed i fedeli. 

L'aula massima del palazzo Senatorio era sta- 
ta addobbata con stendardi dai colori nazionali 
fra i quali spiccavano le bandiere dei rioni, 

Fino dalle 9 i rappresentanti dei vari muni- 
cipi del o, convenuti in Roma, cominciare» 
no ad attoliarsi nel palazzo Sénatorio. 

Alle 10 l'aula massima era gremita. 

Non è possibile far nomi; fra le notabilità po- 
litich» c'erano S, E. Biancheri ed il marchese Di 
Raudini. 

Il sindaco prese posto innanzi ad un tavolino 
coperto di tappeto verde, avendo a fianco gii 
assessori Galinppi, Tittoni, Palomba, Koch, Cra= 
ciani-Alibrandi, Coltellacci, Desideri e Alatri. 

‘Tutti i consiglieri liberali erano presenti. 

Notati anche l'on Tommaso Tittoni presiden- 
te del Consiglio è Don Felice Borghese, presi. 
dente della Deputazione provinciale, con la De 
putaziono al completo. 

L'on. Ruspoli si alzò fra gli applausi unàni 


degli intervenuti, e portando il saluto di 


"N 


ita 


e 


sità 


colleghi delle provincie, pronunziò il seguente 
discorso : 
Signori, 

E' la prima volta che in queste storiche mura si 
reggono riuniti i rappresentanti delle cento città e 
provincie italinne, in seguo di concordia, di fratel- 
lanza, di indissolubile unità. 


Queste fatto, importante per sè stesso, acquista | 


an alto significato, perchè avviene n auniver 
tario del giorno in eni Roma e l'Italia furono riu- 
unite, in cui si chiuse l'îra delle lotte cittaline, del 
giorno in cui la bandiera nazionale issate sulla ci- 
ma del Campidoglio, si trovò così in alto da mo- 
strare al mondo che in Europa vi era una grande 
potenza di più. Rd e:co perchè în questo giorno, 
Halle più iù umile dei villaggi, 
ave palpitano cuori italiani, sono în festa. — 
Aperta dal canuine italiano la breccia di Porta 
Pia, molti timori e melti dubbi si sollevarono, molti 
imi rimasero perplessi, multe coscienze turbute, 
1a è un quarto di secolo che la lb 


lo svolgiment 
tredenze, di tutte Ità, di tuttii diritti. E' per 
Me un grato ed altissimo onore di potervi dirige 
la paroia qui in Campidoglio a nome di R 
voi, nobili rappresentanti di tante gioriose città che 
l'abbracciaruv sorella e le cinsero la fronte della 
orona di capitale per la grandezza del suo nome. 
Dei grassi Comuni d'Italia niuno è all'altro se- 
condo: la storia d uno è un tessuto di gloria, 
riascuno diede alla patria comune singolari gran- 
dezze, ciascuno fu benefattore della umanità con le 
tazioni del genio artistico, con le conquiste 
Îa scienza di Stato e di Gorera 
ni di un Cossune italiano, si 
vperava, si creava più che nel resto del 


nè potrebbe aspirare ad 
autonomia ed il genio molteplice 
la sua sola ambizione è di 
adele del patto giurato fra Re e Popo- 
plebisciti, 
i inaugurate gare di virtù fisica ed 
a balda gioventù si addestra 
di tiro e nei Judi delle pi 
utio bandita una mostra: i sapienti 
i; tutti in questo 
0 per la patria comune un avvenire fecondo 
di nuore conquiste nel campo inesauribile del vero, 
dell'utile e del bello, 
Il popolo italiano non vuole affevofire le sue for- 
ce în sterili discordie, esso vu 
feconde. Ha nza del suo valore e della sua 
alta missione, vuole, stretto in una potente unità 
Intorno al trono di Savoia, essere padrone dei suoi 
destini e della sua Roma, 


na, al dire 
torico, st farsi antica e divenire contempo- 
monumenti che contempla, in nome suo vi 


alle illustri cîttà che voi rappresentate, 
adini vostri quali vineoli indissolubili 
di affetto, di tvaterità di propositi, ci legano, e por- 
tate loro l'affettuoso Sale di Roma, 
Onorevoli colleghi, 

In questa aula fu proclamato il plebiscito di Rom 
? potete leggere impresse sui marmi le parole si 
lenni di V. È. (Permettetemi di tipeterle) 

“ L'opera a cui consacrammo la nostra vita è com- 
4 piuta dopo lunghe prove di espiazione, L'Italia è 
* restituita a sc stessa el a R 

Il valoroso suo figlio, nell'assm 
terna, volgev: 
vedete ricord: 

“ Re Vittorio Emanuele giurò di 
% presa a cui Carlo Alberto avera 
" rona e la vita, 

* Quel giaramento fa mantenuto. L'Italia sa quale 
1 è il voto che io ho pronunziato sull'avello del glo- 
n Toso Re mio genitore, nè io lo dimenticherò 

iammai 
Volgiamo adunque fidenti il pensiero alla Reggia 
del Quirinale, al Re Umberto custode saldo e sienzo 
della grande eredità paterna, alla Regina Marghe 
rita, esempio di ogni virtà, ed a Vittorio Emanuele 

ipe di Napoli 

a, Roma, Italia, si fondono per noi in un 
uno ed indissolubile, sono per noi la forza, 


re l'eredità pa- 
Roma queste parole, che anche qui 


oli ebbe un completo 
interrotto più volte da una- 
e da grida di Vira Roma” 
fine i sindaci soreero tutti in piedi facen- 
‘om. Ruspoli una entusiastica e simpatica 
dimostr zione, 

Le acelamazioni e gli app 
recchi minuti. 

Compiuta così la cerimonia, le 
se si trattennero ancora parece 
l'appartamento del sindaco per 
aftlc 


i durarono pa 


presentazioni 


* L'arrivo delle bandiere. 


Con nn ritardo di circa due ore 
rivato il treno di Ancona alle 9 
deri mattina, in 
le rappresentanze 
sampasna del | 

Alla Stazione e attenderle per rendere 
gli onori, una compagnia di 100 nomini su quat 
tro plotoni, con la musica e la bandiera del 19 
fanteria. l'quattro plotoni erano forniti dai reg: 

d e da una rappres 
ri del IL. © 9. geni» © degli nie 
în grande uniforme, senza 


ndo ar- 
\ sono arrivate 
i treni Ì diere e 
parte alla 


pa. 
Erano alla testa de iali i generali San 
Marzano, Orero, Aymonino, Gobbo, e Borsetti 
comandante l'artiglieria di campagna. 
Vi pure i colonnelli comandanti i re 
ria di stanza a Koma Cavalieri 
‘aleamonica, Fanti, Colli e Frugoni. 


Gli ufficiali si adonarono nella sala di seconda | 


classe dal lato 
nella sala di ter 
Alle 6,30 col treno 
n presentan; 
Reggimenti fanteria 57, 58, 61 


ano (7. 
nea Genova-Pisa alle 8.05 con gran ri- 
tardo col diretto n. 1 giunsi ® 
Reggimenti fanti 


da Torino con gli 

Reggimenti artiglieria 7 e 9, 

Reggimenti genio 1 #9. 

Dalla linea Ancona o n, 81 arrivaro- 
no le rappresentanze dei nenti 15, 16 e 19 
fanteria e del 7 bersazli: 

Inoltre è col diretto n. 
giuusero le rappresenti 

Reggimenti bers LIL 

i cavalleria Savoia (8) Lodi (15). 
mento a 
nio 
ja Aosta era rappres 
lonnello Frigerio cav. Edoardo, 
giadri-Calamicaute Guido, tenenti 
stiano, 
tabs 

IL Ti fi 
Masson ente Valle 
rtabandiera farier 


Cosale — Il 73 fanteria dal colonnello 


dro, capitano Covallina, terente aiutante mag- 


iore Abignente, sottotenente 
andiera furier maggiore Bu 
fanteria daf tenente colonnello 
Carboneschi, tenente Tassani, sottotenente Mar 
tas e portabandiera furie iggiore Daniele, 
La rappresentanza del 2. Genio era composta 
del capitano Magni, del tenente Anelli; quella 
del quarto Geuio del capitano Giovaunetti. Raf. 
faele del tenente Ettore Ugo e del sergente Fer 
rari Medordo; il 12. bersaglieri dal capitano Bas 
roni Davide, da! tenente Hontempi © dal sergen: 
te Valeria; il 7, cavalleria dal colonnello Bonelli, 
dal capitano Napoli, dal tenente Vealardi e dal 
Sottotenente Arco; il 58, fanteria dal colonnello 
Rodano, dal capitano Corapi e dal tenente Apra; 
il 10. bersaglieri dai colonnello Luigi Cadoma' 
tapitano Farra, e tenente Cristofano ; il 61, fan: 


Alberti e porta- 


teria, dal colonnello Murga Francesco dal capi- 
tano Rossi, dal tenente Pontedecimo e dal sotto- 
tenente portabandiera Giglio; il 27. fanteria dal 
colomneile Beretti, dal capitano Peila, dal te 
mente Gioacchini è tottotenente Petropaoli; il 
reggimento cavalleria Novara dal colonnello Bot- 
tini. epitano Morbelli, tenente Lanfranco e sot- 
totenente Veglio; 41, fanteria dal colonnello Si 
gnorelli, dal capitano Bichi e dal tenente Bran- 
ciforte; 42. fanteria dal colonnello Della Noce; 
capitano Zaccaria, dal tenente Zanatti e dal sot- 
totenente Luglio; 40. fanteria dal col, Nuva, dal 
capitano Bancia, dal tenente Galeotti e dal’ sot- 
totenente Nici; 28. fanteria dal col. Girola; dal 
capitano Bels, dal tenente Giriola e dal sottote- 

ente Grillo ; 45. fanteria dal col. Bonomi, dal 
capitano Giansioni, dal ten. Neri; 89. fanteria dal 
capitano Marchesi, dal ten. Ivrea; il 6. bersa- 
glierì dal maggiore Ferrario, dal capitano Boe- 
rio, dal sottot. Gensini, dal sergente Ricci, del- 

iglieria dal maggiore Marchi 
> Girolami e del tenen 
Le bandiere che sono giunte h 


Bandiere del 7. e 8, fanteria, medaglia d'argen- 
to al valor militare per la condotta piegata il 24 
giugno 1859 alla battaglia di San Martino. 

Bandiere del 15. e 16, menzione onorevole per 
la battaglia di Novara (23 marzo 1849), medaglia 


35 | 


d'argento al valor militare per la battaglia di 


| Palestro (185 


Bandiera del 28, medaglia d'oro per i brillane 
ti successi ottenuti a Borgo e Levico (1866). 
Bandiera del 35, menzione onorevole per l'as- 
sedio della cittadella di Messina (1860). 
Bandiere del 39, e 40,, medaglia d’arzeotdi er 
l'investimento d'Ancona, 
Bandiera del 
militare per o della rocca di Spoleto. 
era. de menzione onorevole per la 
ne dei torbidi scoppiati a Budrio nel gene 


stendardi di cavalleria sono decorati i se 


teggimento Novara (5.), tre mentioni onorevoli 
pel combattimento di Santa Lucia (1848), per 
Montebello (1859), per la battaglia di Castelfidar- 
do (1859). 

Reggimento Aosta (6.), medaglia d'argento per 


| la battaglia di Novara (1849), medaglia d’oro per 


la battaglia di Custoza (24 giugno 1868). 
tegiimento Milano (7.), menzione onorevole per 


pagna 1860-61 e specialmente pel fatto d'ar- 


Gili alîri corpi non portano bandiera perchè non 
ne hanno, però l'artiglieria ebbe Ja medaglia d'o- 
ro nel 1848-49 e quella d'argento 1859. 

Dei bersaglieri ebbero la menzione onor 
6. alla Sesia e pei fatti del settembre 186: 
battaglione ebbe la menzione onorevole nel 
a San Giovanni in Persiceto. 

Mano mano che le bandiere ginngevano erano 
portate nella sala di sec: 

Era intervenuto anche il ministro della guer Ta, 
ma saputo del ritardo dei treni dovette abbando- 
nare il pensiero, avendo da recarsi al Quirinale, 

Quando le «bandiere uscirono in gruppo dalla 
salu di seconda classe in mezzo ad uno stuolo di 

la musica intuonò Ja marcia reale e la 
truppa presentò le armi. La folla, chestipava la 
piazza proruppe in applausi e grida di Vira 
l'esercito! Viva i nostri soldati! 

Il corteo diretto dal tenente-colonnello cav. 
Guerrero si mise in moto con l'ordine seguente: 

Fanfara e musica del 12° fanteria; plotone di 
fanteria; bandiere portate da 22 sott.tenenti 
nerali Asinari, Orero, Gobbo e Borgetti; rappre- 
sentanze dei Corpi che entrarono in Roma il 20 
settembre 1870; quattro plotoni di fanteria con la 
bandiera del 12° 

In mezzo a continui applausi il corteo proce- 
dette per piazza dei Cinquecento, piazza Termini, 
via Nazionale e via uirinale, 

All’angolo di via Firenze si incontròa passare 
nua musica; essa salutò le bandiere suonando la 
marcia reale- 

11 corteo arrivò al Quirinale alle 9314. Erano 
a riceverlo il ministro Mocenni, il conte Gian- 
notti e il comm. Lambarini ed il Conservatore 
di Palazzo, 

Il corteo si schierò nel cortile disponendosi in 
quadrato; al suono della marcia reale, mentre 
tutti erano sull'attenti, e la compagnia presenta- 
va le armi, le bandiere, guidate dal tenente co- 
lonuello Gnerrero, dal generale Appelins, aiutan- 
te di campo del Re, e dal colonnello Corporandi, 
passarono în mezzo al cortile, 

Le bandiere furono deposte nella sala dell'af- 
ficio del conservatore, subito a destra entrato il 
portone principale. 

Il Re aveva mostrato desiderio di passare in 
rivista le reppresentanze, ma essendo gianti î 
ministri per la relazione, mandò il suo primo 
aiutante, generale Ponzio Vaglia, il quale a no- 
me del Re rigraziò le rappresentanze. 

Alle 10 tutto era fi 

Fu notata, ed ha prodotto spiacevole imp 
gione, l'assenza di una rap: esentanza del Comune, 


Premiazione del III Congresso ginnastico, 
Ai Velodrome, 


Alle 11 112 ebbe luogo al Velodromo la pre 
miazione del III Congresso ginnastico. Alla tri 
buna della presidenza presero posto il sottose- 
gretario di Stato on. Costantini, il senatore To- 
daro, il generale Hensch. i senatori Allievi e Pec 
cile, i deputati Santini, ‘Palamo, Loiodice, Cel 
Sanegallo, il consigliere comunale Nathan ei 
sindaco di Palermo Ugo delle Favare, 

Dopo che le squadre ginnastiche ebbero ese 
guiti alcani esercizi complementari collettivi, prio 
cipiò la distribuzione dei premi. 

Il senatore Toiaro prese primo la parola: 


Amici ginnasti! 
Avete terminato egregi 
Îa ve ne 
della E 
— Il gener: 
Con la distribuzione dei premi ai fortunati vinci. 
i, si chiule il terz sl tico nazio» 
preludi» alle feste che la capitale d'I- 
gia nel 25° anniversario della ricostituzio» 
ude patria italiana, 
de e riconoscenza si dese ai membri del Comi- 
il quale, ad outa degli scarsi mezzi di cui die 
ppe vincere difficoltà d'ogni genere, sot- 
idente Senatore Tudaro, che rie 
e la ferrea volontà della sua ter 


ite le vostre gare: la 
ati. Cedo la parola al pre- 
giunastica italiana, all'il- 


nza agli educatori, ai missionari 
del popolo, e a tutti coloro che con 
premi, opera © incoraggiamenti concorsero a rende- 
de la fest: 
età federate e i valorosi campi 
e tanto numerosi risposero al nostro appello. 

Grazie a voi che ci dimostrate quanta ‘forza e 
quanto vigore sia capace di sviluppare il nostro 
paese, 

L'ammirazione e il plauso del nostro Sovrano, da 
Roma in cui oggi più che mai batte il cuore d'[ta: 
lia, deve rendervi orgogliosi, 

È n coi canti e i baldi andi- 

cate alla mente e al cuore della gen 
che scompare, altri inni, altre glorie troppo 
dimenticate, Co ezza che 
e amate molto la 
cara patria, ne la bisogno! ne ha diritto! 
Grazie, valorosi figli di Germania, che accettando 


‘ato al nostro concorso. 
superba vessillo, simboli 
portaste un ricordo di stima e di ami 
leste sovrapporre agli smaglianti colori 
Qiera fcderalo iteliama, © ciò per dimostrare la sim: 


{ patia che ci unisce in comuni interessi, e ritornane 


do in patria portate i saluti dei giunasti italiani, 
Ginnasti! 
mesto momento a Tor di Quinto nna falange 
lt di alle armi destinate a 
difesa della patria: fra ginnastica e ti bavvi un 
counubio quale genio tutelare dei popoli forti egen- 
tili. Givrno verrà in eni potremo affermite di aver 
r contribuito al risveglio popolare ia cui è riposta 
la fiducia della nazione, 
Con questo vato in cuore invio a vostro nome al 


de, alla IRegiua © al principe di Napoli un omag- 
gio riverente. , 


., medaglia d'argento al vale. 


a ] tuudi sulla piazza d'Aracoeti, 


Il discorso fu inter:otto più volte da avplausi 
e alla chiusa ebbe una generale ovazione, 

Il presidente della giuria, cav. Drashicchio di 
Trieste, disse poche parole sul risultato delle 
gare e cominciò l'appello dei premiati. 

Gara di squadra obbligatoria (cat. A), 
PREMIATI 

Corona d'alloro: Berlino, Bustarsizio, Ferrara, Mi- 
lano (Pro-Patria), Monza, Novara, Torino, Udine, 
Venezia, Spezia e Milano. 

Gara di squadre obbligatorie (cat. B). 

Medaglia d' argento : Bassano Veneto, Bergamo, 
Napoli Società Gautkier, Perugia, Vercelli, Terni 
Club atletico. 

Gara squadre allievi. 
Corona d'alloro : Genova “ Cristoforo Colombo, n 
Genova “ Colombo ,, scuola maestro Faralascu, 
Premi spociali. 
« Corona d'argento : Società Messina 0 la Società 
boma. 

Revolver: Società Virtus Bologna e Svcietà Ba 
lestrieri di $, Sepolero per il giuoco del giovelotto. 

Medaglia d'oro del Municipio di Roma: al mi 
ginnasta estero sig. Weingartner Ermanno, 

Astuccio con spada e stocco cinese, dono della So- 
cietà di Como: Sosietà di Berlino, 

Medaglie d’oro del Ministero della guerra : ai mi- 
gliori ginnasti italian sto della 
“Forza e Coraggio , di Milano e Bizzarri T'ersiglio 
di Pistoia. 

Medaglia d'argento del Ministero della guerra: 
Alla Squadra-Società di Ferrara, 

Medaglie d'argento del Ministero dell'agricoltura 
e commercio: Società ginuastiche Napoli, Belluno, 
Codogno, 

Gara di resistenza. 

Medaglie d'argento : Società Roma, Ferrara, Pa- 
dova, Torino, Genova, Spezia, Stroncone, Siena, 
ghiera, 

Furono poi distribuiti i premi individuali, 

All’una e mezza la cerimonia aveva termine. 


Gara di resistenza - chilometri 30. 


Presero parte alla gara di resistenza di chilo- 
metri 30 le segnenti squadre: 

Vercelli, Novara, Legnano, Genova, 
dogno, Voghera, Novi, Siena, Ferrara, 
Spezia, Terni (Club ginnastico), Stroncone, Schio, 
Chiavari, Padova, Voghera (Unione ginnastica) 
Ro 

ono da Porta S. 

e per la via Appia Ni 
lità delle Fratioechi 
Barsi ore 4,30. 

La Società Roma i 


ovanni alle ore 4 11 
va giunsero oltre la loca- 
Tempo massimo da impie 


3.54, Sj 
7. Stroncone 4,03, Siena 4,04, Voghera 4,04, 
Quindi giunsero nel tempo massimp le Società di 
Novara ore 4,05, Vercelli 4,16, Terni 4,19, Codo- 
gno 4,20, Novi 4,95. 

Seguivano la gara di resistenza la Giuria com- 
posta dai maestri Ravano, Pacini, Fratini, Saja- 
co e Guerra, i militi della Stella d'Italia col dot- 
tor Augusto Cauecî ed il fariere Frosi Felice con 

cassetta dei medicinali ed un carro-ambulanza. 

i ebbero a lamentare salamente sei casi di av- 
velenamento muscolare, ossia sfinimento per ec- 
cesso di fatica e circa 20 spedati, i quali ebbero 
tutti assistenza con cordiali. 

I trecento ginnasti che presero parte alla gara 
fecero il loro ingresso in città alle ore 10 ant, 
recandosi al Velodromo. 


I ginnasti tedeschi. 


Al Ristorante Vagliani, alla Stazione, iersera 
dal Comitato del IlL Concorso ginnastico fu of- 
ferto un banchetto ai ginnasti tedeschi. 

Molti brindisi all'Italia, al Re e all'Imperatore. 

I ginnasti tedeschi col treno delle 19,05 parti- 
rono per Napoli. Farono salutati da oltre due» 
cento ginnasti. 

La fanfara dei reduci di Acquaviva che era 
nella Stazione suonò l'inno di Garibaldi, l'inno 
tedesco e la-marcia reale. 

Vi furono applansi ed evviva entusiastici. 


Premiazione degli alunni delle scuole. 


Teri alle 16 ebbe Inogo, sulla piazza del Cam- 
pidoglio la distribuzione dei premi agli alunni 
delle senoie comunali. 

La piazza presentava un aspetto simpatico, al- 
legro, gremito di bambine lietissime e di elezan- 
ti signore, 

Presso il palazzo dei Conservatori era stato 
eretto il palco per le autorità, sormontato da un 
ricco baldacchino di velluto rosso con fragie d'oro. 

1 vigili in alta tenuta prestavano servizio d'o- 
nore. 

Intervennero alla cerimonia l'on. Baccelli, mi- 
nistro della pubblica istruzione, il sindaco, gli 
assessori Cruciani-Alibraudi, Gallnppi, Colonna, 
Palombi, Koch, Desideri, Coltellacci, il comm. 
Cammarota, il È. provveditore agli studi comm. 
Bassi, il cav. Cigliutti, tutto il personale diri. 
gente ed insegnante delle nostre scaole comanali 

Jareochi ispettori e sopraintendenti scolastici, 

assessore per la pubblica istruzione, comm. 


e 
Craciani-Alibrandi, pronunziò il seguente discorso; 

La ricorrenza del faust» avvenimento pel quale 
all'Italia veniva restivuita la sua capitale fu sempre 
festeggiata dal municipio di Roma cou la distrivue 
gione dei premi agli alunni delle scuole elementari, 


Savio e uobile pensiero fu questo; avvegnachè sia 
dovere di chi presiede alla educazione popolare il 
teser desta nelle giovani menti Ja memoria dei fatti 

valsero a rendere la patria indipendento e li- 

lu quest'anno poi la festa delle scuole acqu 

più grande soleunità pei compiersi oggi il 
anniversario del memorabile evento e per Ja pre 
senza di tante illustri persone, di tanti benemeriti 
educatori qui convevuti a fosteggiarlo da ogni parte 
ditalio 

Ni mia intenzione di ennmerare i provvedi- | 

presi dall razione comunale durante 
l'anuo scol allo scopo di migliorare 
l'ordinamento delle scuoîe, trattandosi di ciù diffa- 
samente nella relazione annuale che venne testè di- 
stribuita. Dirò sultant» che i risultati ottenuti in | 
quest'ultimo anno » sono stati assai soddi» 
sfacenti così per il to numero e per la mag- 
giore frequenza degli alunni, come por il profitto da 
essi ricavato, 

Il che se in parte si deve al grande amore col | 
quale il Governo, il Comune e i privati cittadini fs- 
yoriscono in ogni guisa lo sviluppo della popolare 
istruzione, in parte non minore si deve al fatto che 
le famiglie sentono ognora più il dovere che hanno 
di far istruire i loro figliuoli, e sopra tutto si dere 
alla valentia ed allo zelo del nostro corpo inseguan- 
te per cui le scuole comunali vennero ispiraud» nel- 
la cittadinanza fiducia sempre maggiore. 

Mi è caro pertanto di t-ibutare în questa solenne 
occasione pubblico e meritats cucomio a_ voi, iusè- 
guanti di Roma. che non risparmiando fatiche at- 
tendete con coscienza e con affetto all'educazione in- | 
tellettuale e dei nostri giovanetti, 

All'ecc.mo sig. ministro delia P. I, al si 
to della Provincia e alle altre autorevoli per- 
sone che si compiacquero di onorare colla loro pre- 

a l'odierna festa, mi è g esprimere a nome 
dell'Amministrazione comuuale i più vivi ringrazia» 
menti, 

E voi giorinetti, perseverano nell'amore allo stu- | 
dio e ad ogni civile virtù dimustrerete nel 

utti coloro che cou 
cura si studiano di avviarvi ad un avveai- 
quillo ed onorato. 

La solennità di questo giorno rimanga poi sem- 
pre scolpita nell'animo vestro, e 
siero i grandi fa i 
quella 

ifizi e di sangue vi dettero 
libera e rispettata; 
lustri v 
d pizardovi al loro esempio 
facla un giorno più prospera e più po- 
; Voi saprete all' ocevrrenza difenderla contro 
chiunque osasse attentare alla sua indipendenza, alla 


ocedette quindi alla distribuzione dei pre- 

mi. Gli aluuni e le alunze sfilarono innanzi alle 

, dalle quali venivano loro consegnati i 

pressi consistenti in medaglied'argento e di bronzo. 

Sulla piacza del Campidoglio suonavano i con- 
certi di Calci e di Foiano della Chiana. 

Moltissimi babbi e mamme attendevano gli a- 


RA 


Il banchetto in Campidoglio. 


Tersera, alle 7, ebbe Inogo in Campidoglio l'an 
nunziato banchetto in onore dei sindaci dei ca- 
poluoghi di provincia e dei presidenti dei Consi- 
gli provinciali. ù 

La sala era sfarzosamente illuminata ed addob- 
bata con molta eleganza. 

Alla tavola d'onore il sindaco aveva a destra 
l'on. Crispi, l'on. Saracco, l’on. Baccelli, il comm. 
Gadda, l'on. Rignon, sindaco di Torino, l'on. Ra- 
va e l'on. ‘Îittoni, presidente del consiglio provin- 
ciale di Roma; a sinistra l'on, Farini, l'on. Bian- 
cheri, l’on. Boselli, il duca Caetani, il generale 
San Marzano, l'on. T'orrigiani, sindaco di Firen- 
ze, l'on, Costantini, il prefetto, e don Felice Bor- 
gliese, presidente della Deputazione provinciale. 

Fra gli intervenuti notate le rappresentanze 
dei Municipi di 

Napoli, Genova, Palermo, Alessandria, Parma, Pi- 
sa, Mantova, Messina, Pavia, Ancona, Padova, Pe- 
rugia, Brescia, Catania, Bari, Cuneo, Lecce, Trapani, 
Aquila, Salerno, Avellino, Treviso, Pssaro, Girgenti, 
Sassari, Macerata, Chieti, Ferrara, Campobasso, Por- 
to Manrizio, Grosseto, 

Udine, Rovigo, Bellano, Benevento, Forlì, Berga- 
mo, Catanzaro, Siracusa, Lucca, Potenza, Arezzo, 
Caltanisetta, ‘'eramo, Sondrio, Massa, Ascoli, Milano, 
Venezia, Bologna, Mudena, Cagliari, Livorno, Ve- 
roua, Piacenza, Vicenza, Reggio-Calabria, Ravenna, 
Siena, Foggia, Reggio-Emilia, Caserta, Novara, Como, 
Tivoli, Velletri, Veroli, Ferentino, Frosinone, 

Vi erano inoltre i rappresentanti dei Consigli 
provinciali di 

Firenze, Genova, Venezia, Potenza, Pavia, Padova, 
Reggio Calabria, Foggia, Pesaro, Cremona, Moden 

ta, Forli, Siena, (irosseto, Caserta, Cuueo 
tania, Salerno, Messina, Cagliari 
Piacenza, Mantova, Lucca, S 
vizo, Belluno, Arezzo, Sondrio, Siracusa (rappresen 
tato dall'on. Di Rudini), Perugia, Leece, Udine, Ba- 

i, Trevisi, Aquila, Cosenza, Trapani, An 

‘errara, Ascoli, Sindaco di Fe- 
0, Siadaco di l'rosinone, Odescalchi prince, Bal- 
dassarre, Placidi avv. Biagio. 

Erano altresì rappresentate le presidenze, dei 

i Congressi e con esse invitate tutte le nota- 
bilità scientifiche, artistiche, letterarie di Roma, 
i consiglieri comunali ece, 

Il banchetto fu servito dal Costantini, della 
Piccola Borsa. 

Al momento dei brindisi prese primo la parola 
l'on. Raspoli. 

Questa mattina vi lo espresso — disse — i senti- 
menti miei ed ho cercato facmi interprete fedele dei 

concittadini. Poche parole posso danque aggiun- 
gere a quanto dissi, 

Mi limito a ripetervi quanto grata sia la vostra 
presenza ai miei concittadini e qual tesoro di nffet- 
ti, di fraternità, di speranze lascerete fra no 

Rievocando le ferio latine, le quali ricordevano la 
federazione dei popoli del Lazio ed il germoglio 
della grandezza italica, Roma bandisce fosteggia- 
menti giubilari nei quali voi rappresentate tutta la 

atri 
P’ficnia, è vato, 8 la sede delle graii ‘istituzioni 
dello Stato e della rappresentanza mazionale, ma con 
la presenza vostra, o onoreroli signori, ci sentiamo 
più vicini alle città sorelle. 

Voi siete qui “ pro Roma ,; non siete interme- 
diari di passicui politiche e il risultato di lotte di 
partito. Voi in questo momento, affettuosamente riu- 
niti per noi, ci portate la diretta, intima, sincera 
rappresentanza dei popoli italian 

În Italia, non fu una provincia, che conquisto 
l’altra, non furono nè eredità sovrane, nè trattati di 
guerra e di pace che l'aggregarono în unità di na- 
zione: anzi i trattati la separarono, lafrantumarono. 
(E? vero! Bravo, applausi). 

L'Italia è la nazione cho più d'ogni altra în Fu- 
ropa deve la sna unità alla spontanea volontà del 
popolo, sancita con la formola sacramentale dei ple- 
disciti. (Unanimi applaus 

Ed è per questo che ci consideriamo eguali e ci 
sentiamo fratelli, pronti alla comune esultanza e forti 
nelle comuni 56 

Si disse che fu l'influsso di una stella benefica, il 
fortuito avvicendarsi dei casi, che fu infine la cieca 
fortuna che fece l'Italia, 

Errore! 

Sarebbe assai triste per l'umanità se la grandezza 
di un popolo fosse indipendente dalle sue virtà, No! 
© signori, non vi furono nè stelle, nè fortune. 

Più che per la potenza delle artiglierie le mura 
di Porta Pia crollarono per volere unanime di tutto 
un popolo, crollarono in nome del diritto della na- 
zionalità italiana. (ZYagorosi applausi. — L'orato- 
re è interrotto più minuti da grida di Viva l'Italia! 
Viva Roma!) 

Se fortuna vi fu per l'Tralia, la sua fortuna fu di 
essere madre di ap i como Giuseppe 
Mazzini, di nomini di Stato come Camillo Cavonr, 
di soldati come aribaldi e di un esercito 
devoto incondizinatamente alla patria. (Grandi ap- 
plausi), 

La sua fortuna fu di avere una dinastia di Re 
leali e valorosi ed un popolo fedele alla fede giu- 
rata nei plebisciti. (Nuora e prolungata salve di 
applausi) 

} se queste virtù saranno eterne, eterno sarà il 
trionfo del suo diritto, 

Non 30 se voi sentite ciò che io sento, main que- 
sto luogo, iu questi giorni, alla presenza vostra. io 
mi sento più altamente superbo del nome d'italiano. 


Per la solenne inaugarazione. del mommente 
a Garibaldi al Gianicolo, che si effettuerà Stamat, 
tina allo 10, si è disposto quanto segue: 

fel lo scompartimento prenderanno O 
lb raprrcoeniazne ie Sira 

Nel secondo le rappresentanze civili. 

Verranno poî ì ginnasti, i tiratori © gli a}yj 
invitati, che in parte occuperanno lo tribune il 
fianco a quella centrale destinata ai Sovraoj. 

Al disopra delle tribune si elevano delle gra, 
dinate benissimo disposte, 

Albarrivo dei Sovrani le musi intuone; 
la marcia reale, e quando essi avranno preso jr 
sto nel palco cadrà la tela che copre il mote; 
mente 

Seguirà il discorso, pronunciato dall’onorevajs 
Crispi. 

1 Sovrani sì avvicineranno al monumento di. 
vanti al quale sfileranno poi le Associazioni 

Nel frattempo saranno serviti dei rinfreschi è 
la cerimonia ufficiale avrà termine senz'altro, 


La Commemorazione del XX Settembre, 

Nel pomeriggio di oggi avrà luogo la sole 
commemorazione della ricorrenza del 2 
versario dell'unione di Roma all'Italia. 

Per tale accasione tutti i corpi armati del 
mune vestiranno l’alta uniforme: la campana dei 
Campidoglio suonerà alle 10 ant. per ti durata 
di venti minuti, 

Per quanto riguarda la cerimonia di Porta Pia 
il Sindaco ha disposto che alle ore 14 un ploto 
ne di guardie monicipali © il corpo dei vig 
riuniscano nella caserma della Cernaia per quin: 
di recare a Porta Pia le bandiere dei Rioni e îi 
Gonfalone del Comun irà il corteo 
pello delle guardie municipali ; seguiranno 1 
ciale dei vigili col Gonfalone del Comune 
gradnati dei vigili colle bandiere dei Rioni, 

Giunti a Porta Pia i vigili ed il concerto e 
munale prenderanno posto presso la storica bree; 

ia in attesa dello autorità. 

La Giunta muovendo dal Campidoglio col tra. 
no di gala alle 15 si incontrerà con la rappre: 
sentanza dell'esercito in piazza del Gesù, insiune 
alla quale si recherà al Pantheon a deporre nua 
corona sulla tomba del Gran Re. 

Ivi un drappello di vigili presterà se»vizio 
d'onore, 

Compiuta la cerimonia la Giunta e la rappre 
sentanza dell'esercito proseguiranno per Porta Di, 

Intanto il corteo delle Associazioni, che si re 
cheranno a Porta Pia per la commemorazione del 
XXV anniversario si formerà in piazza del Po- 
polo, nelle località adiacenti e nel Corso finoalla 
piazza di S. Carlo. 

Sarà formato nel modo seguente: 

Plotone guardie municipali. 

Banda manicipale. 

I gruppo. — Rappresentanti comunali e pro- 
vinciali con gonfaloni e musiche rispettive — Nap: 
presentanze estere, delle colonie italiane e della 
Società Dante Alighieri — Massoneria, 

II gruppo (Società militari) — Concerto allievi 
carabinieri — Superstiti Porta Pia — Veterani 
1845-19 — Reduci dalle patrie battaglie — Mlili- 
tari in congedo — Reduci “ Italia e Casa Savoia, 
— Società di previdenza fra gli ufficiali — So: 
cietà fra gli ufficiali pensionati -— Fratellanza 
militare “ Umberto I ,, — Fratellanza militare ita- 
liana — Snperstiti bersaglieri — Cacciatori del 
Tevere — Ex-carabinieri — Reduci d'Africa — 
Battaglione universitario. 

ILI gruppo — Musiche — Tiratori — Giunasti. 

IV gruppo — Presidenze del Comitato Univer: 
sitorio e dei diversi Congressi — Rappresentanze 
superiori scolastiche — Rappresentanze delle scuo 
le secondarie — Rappresentanze dei maestri cls 
mentari — Stadenti. 

V gruppo — Società di previdenza, Pubblic: 
assistenza ed umanitarie in genere. 

VI gruppo — Associazioni divise per Provincia 
— Associazioni cittadine — Musiche — Plotone 
guardie municipali. 

Tutti i componenti del I e LI gruppo si trove- 
ranno in piazza S. Carlo al Corso alle ore 18 119 
rec 
?” componenti del III 6 IV grappo si radune- 
ranno all'ora medesima nel tratto del Corso com- 
teso tra la piazza S. Carlo al Corso e la/piazza 
I 


Bevo alla salute vostra, v illustri ospiti di Roma, | 


e vinvito a bere a Re Umberto I el alla graziusa 
Regina, esempio d'ogni virtù, e a Vittorio Emanuele 
Priucipe di Napoli! (Zriplice entusiastica salve di 
applausi), 

Segui l'on. Rignon il quale ricordò che nel 
1870, come sindaco di Torino aveva portato il 
saluto delle vecchie provincie a Roma acclamata 
capitale d'Tt: Sono lieto — disse — di tro- 
varmi dopo 25 anni în Ioma rappresentante del- 
l'antica capitale del Piemonte pe: celebrare il 
giubileo di Roma italiuna (Applausi 

Parlarono quindi l'on. Tu;rigiani sindaco di Fi- 
renze, il generale Afan de Rivera rappresentante 
la cità di Napoli che ricordò come 
ntnciasse al suo diadema di capitale 

Sicilie per l'unità d'Itali 

sindaco di Bologna; il comm. Vigoni 
sindaco di Milano che bevve alla concordia dello 
spirito e delle aspirazioni all'intento di far gran- 
de e potente la patria el infine il sindaco di Ve 
nezia, l'on. Puccioni ed il comm. Fadd 

La mancanza di spazio c'impedisce di poter ri- 
portare il riassunto almeno dei vari brindisi tutti 
iapirati ad alti sensi di patriottismo, tutti viva- 
vamente applauditi 

E dopo ciò ebbe termine il banchetto che proce- 
dette col maggior ordine desiderabile, 

1 convitati passarono quindi nei Musei capi 
tolini dove ebbe luogo l'annunziato ricevimento, 

Sulla piazza, illuminata a girandoles, suonava 
la banda municipale. 


Per l'inaugurazione del monumento 
è GARIBALDI 
Alle ore 10 di oggi, si inaugurerà sul Giani. 
colo il monumento a Giuseppe Garibaldi. 
li accessi sono in via Garibaldi (cancello del 
Corsini), in via delle Mura faori Por- 
ta San Panerazio (nuovo fornice aperto sui ba- 


| stioni), è nel viale di Sant' Onofrio, (vin della 


Lungara) 
Gili invitati non potranno accedere al luogo del- 

la cerimonia se non per l'ingresso tassativamen- 
i etti. 


municipali, RIE 

Nell'interno della già villa Corsini entreranno 
soltanto le carrozze di quegli invitati che sono 
muniti di biglietto color celeste. 

Alle ore 8 sarà sospeso l'ingresso dei carri a 
Porta S. Panerazio e ne sarà vietato il transito 
per le vie Luciano Manara 6 Garibaldi fino al 
termine della cerimonia. 

- 


8 
la 
ri, 

\ 

Por 

lt : 
via Nomentana, — su cusio Tiumiti tra 10 
festoni luminosi dai colori nazionali. 

— Giardino de Quirinale — Lungo la balau- 
strata sono stati posti candelabri collegati tra 
loro da festoni illuminati a disegno con globi a 
colori. Nell'aiuola centrale è stato eretto un pa- 
diglione fantastico con candelabri, uniti da fe- 
stoni di giobi a colori. Con questi sono stati pu- 
re adornati gli alberi del giardino. 5 

— Le vie — La via Venti Settembre da Porta 
Pia a via Magnanapoli la via Nazionale in si 
Magnanapoli a piazza delle Terme, ii tratto da L 
la fontana dell’ qua Marcia a quelia del Must 
la piazza dei Cinquecento, la nuova via che da 
via Nazionale conduce al giardino del Quirinale, 
tosteggiando il villino Huffer, le vie che voi 
dano il giardino del Quirinale e sboccano in o 
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A cansa dell’ illuminazione, sarà interdetto il 
trsnsito dei veicoli in via € piazza del Quirina- 
le, in via Venti Settembre (da via Goito a Por- 
ta Pia), nel piazzale esterno della Porta stessa, 

1 Corso d'Italia fino a Porta Salaria, 


Per la gara di tiro a segno. 


eri il Sottosegretario di Stato per l'Interno 
ha inviato il seguente telegramma al Direttore 
del Corteo dei tiratori: 
© Tenente Colonnello Cisotti — Ministero Guerra. 
* Compiacciomi con Lei e i snoi Colleghi per 
aplendiia riuscita passegziata al Pantheon con 
molto impegno ordinata © diretta, 
* firmato 


Il Congresso dei ragionieri. 


10, nito solennemente il Con- 
rità che interven- 
to la presidenza del 


le conclusioni edi voti che il Con- 
gresso esprime sulle varie quistioni discusse. 
Erano |resenti i ministri Barazzuoli, Ferraris 
il sottos tario di Stato on, È 
La dat. el Congresso p imo e la città ove 
sarà tennto venne deciso che siano stabilite dalla 
Delegazione nazionale dei Collegi dei ragionieri. 


VI Congresso storico italiano. 


leri mattina. nel Palazzo dell’ Accademia dei 
Lincei, alie ore 11, si è inaugurato il VI Con- 

‘esso storico italia 

Benchè l'avvicendarsi delle feste e dei Con 
gressi renda impossibile il trovarsi presenti a 
i nti alla 
storico fu» 


a. Como, 
ina, Paier- 
., Parma, Bari; 
Araliiche di Firenze, Genova, Bolo 
gna. Palermo, Ancona; le Commissioni archeolo- 
gicle di Yorino, Fiesole, Carpi, Sarzuna, Firenze, 
Roma: e le Accademie delle Scienze di ‘Porino, 
Roma, Firenze 
Ricarderemo fra gli intervenuti gli on. Tabar- 
rini e Bonghi, i protessori Novati, Paoli, Cam- 
panini, Bacci, Vinay, Malagola, Travali, il barò- 
ne Ciaretta, il comm. Berti, i professori Gatti, 
Franchetti. E poi un numero n 
Itri delegati ed invitati, come 
tana, Mariani, Serleti, Amb 


Congresso della Dante Allighieri* 
Il Congresso ha chiusi i 
il nuovo Consiglio, ele 


on. Bonghi, Ernesto 
Gianturco, ‘on. Pinchi 


si lavori eleggendo 
risaltà così composto: 
Nathan, prof. Galanti, on 
A45. Barrili, commend, 
0, mmasini, on. Paseelato, Umbert, Dalmedico, 
Ogxi, una rappresentanza della DA. prenderà 
parte al corteo di Porta Pia insieme ai rappre- 
sentanti delle Colonie. Il Comitato di Udine man- 
{ò a Roma a questo fine nn artistico Iabaro, do- 
ro delle signore Udinesi. 
La sora del 22 il Comitato romano offrirà un 
banchetto ai congresgisti nell'albergo Roma, 


Il Congresso 
delle Società di Pubblica Assistenza 


Iermattina alle 9, nella sede della Croce d'Oro 
in via Gernaia, sotto la presidenza del comm. Cli- 
nio Silvestri, si è inaugurato il Congresso tra le 
Società di Pubblica Assistenza italiana. 
Stuvamo alla presidenza il dottor Siciliani e 
l'ing. Verde della Società di Spezia, îl dott. Giu- 
seppe Alessandrini fungeva da segretari 
rano rappresentate le Società 

Arrone, ‘T'erni, Pistoia, 3 di Firenze, Camerino, 
Montalone, Arezzo, Palermo, Spezia, Porto San: 
to Stefano, Orbetello, Velletri, Messin 
Valdarno, Pontedera, Pisa 
Giovanni a Teduccio (Napoli), 

Si fecero rappresentare i Municipi di Rovigo, 
Lepriguano, Morlupo, Nepi, Civitella San Paolo, 
Lecce e Amaseno. 

Era rappresentato nuche il Consiglio »rovin- 
ciale di Genova 

Fra le società rappresentate vi era anche quel- 
la di San Paolo del Brasile nella persona del 
presidente Bernabueci Pietro. 

Nel pomeiiggio ebbe luogo la seconda seduta 
nella quale fa discusso il seguente tema 

* Se e come convenga far prendere in consi- 
derazione dai pubblici poteri questa nuova forma 
di carità sociale, che è la puhblica assistenza in 
Italia. e di farla tenere in debito conto dal Go- 
verno. | 

ll Colgresso seguirà il 21 e 22; ogni giorno2 
wsinte. 


Songresso dei reduci delle P. B. 


n colpo d'occ 
in mezzo ad uu 


non poteva es ù bello; 
falange di patrioti, di circa 
500 congri rappresentanti 159 Società di 
vetet , ebbe Inogo ieri mattina alle 10 il con- 
gresso dei reduci delle patrie battaglie: in mez 
20 ai reduci garibaldini, nella ma 
quali la lunga e argentea barba fac 
glioso contrasto colla storica camicia rossa. 
parve l'on. Generale Menotti Garibaldi, al 
apparire fu salutato da unanimi applausi 
Aperta la seduta si costitui l'utticio 
denza che ad unanime approvazi 
posto co: Presitent ti Garibaldi. Vice 
Presidenti Cariol: comu. Lo 
revich o, dei Mille 
Searpi — Gatt 

t 3rerari — Pavesi prof, Ang 
Rimolo cav, Piano, 

Costituito così l'aflicio di Presi 
generale Men 
motiv 
cato, parl: i garibaldini i pun 
ti più salienti dell’epopea nazionale, di cui tutti, 
prendendo anima e vita ai debb fermare 
nell'idea del progresso e della libertà, 

La seduta fa tolta tra gli unanimi 
ull'iliustre Presidente. 


| piemontesi, liguri e sardi a Roma. 
cietà di previdenza tra i 


l Cami 


applausi 


Jermattina la 
montesi, liguri e sardi si è 
per rendere omaggio al Sini 
La presidenza ha consegi 
spoli un album contenente le adesi: 
ni del Piemonte, della Liguria e della Sardezn: 
espizio, in na pergamena artistica” 


cietà di Previdenza fra i Piemontesi, 
* Liguvi e Sardi residenti in Roma, il pensiero 
* fedelmente interpretando de' cittalini tutti di 
* quelle Provincie, ove si prepararono i 
» d'Italia, in questa carta mando 
È bile delle rappre: 
* ta Piemonte, Liguria e Sar- 


L'album è rilegato in pelle con splendidi ornati. 
Concorso dei concerti a Villa Borghese. 


Teri, davduti ad uno scelto pubblico, al Giardino 
del Lago, si presentarono all'esperimento il concer- 
to di Pratovecchio (Arezzo), iscritto alla 2.a_categ. 
maestro il prof. Gaetano Trapani — il concerto di 
Castel del Piano (Grosseto), jseritto alla 3.a catez. 
maestro il li — ‘e finalmente quello di 
Figline Valdarno (Firelze) pure iseritto alla 3a 
categoria, maestro il prof. Felice Bartolini 

Via via che questa nobile gara va svole 

npre magigiore interesse, e lo dimostra 
mento che vi prende il pubblico applau- 
dendo. 3 i 

Sabato e domenica altre audizioni con muovi cou- 

certi. 


I maestri. 


Ieri sono giunti in Roma i maestri elementari in 
grandissimo numero e con essi le rappresentanze di 
45 sssociazioni magistrali, À . 

Stasera vi sarà uus riunione amichevole dei me- 
desimi per intendersi sul da farsi, 


Î 
| 


Il ricevimento dei maestri. 


Da Scagnetti, fuori Porta Pia, ebbe Inogo ieri 
sera il ricevimento dei maestri elementari, In 
loro onore vi fu una bicchierata, 


Le rappresentanze, 


Tersera fa tenuta una adnnunza di consiglieri 
provinciali allo scopo di organizzare una gita a 

ivoli in onore delle rappresentanze provinciali 
venute a Roma pel 25° anniversario, 


I ferrovieri. 


_E' giunta in Roma la rappresentanza della So- 
cietà: “ La Filantropia, , fra il personale di tra- 
zione ed officine di Napoli, per prendere parte 
col ricco loro vessillo al corteo a Porta Pia uni- 
tamente ai compagni di Roma. 

Tatti i ferrovieri di Joma e quei che vi sitro- 
vano per la circostanza, sono invitati a trovarsi 
oggi all'1 172 pom, alla sede del Comitato, piaz 
za Termini dietro lo Chalet Morteo, per muovere 
in corpo per piazza del Popolo. 

Gli arrivi. 

Alla stazione ieri ogni 
un treno, Si calcola che siano arri 
nata circa ventimila persono, 

Da Firenze con treno speciale alle 19,40 giun- 
sero 820 reduci garibaldini che indossavano la 
ci ia rossa, Con fanfara e musica si recarono 
in via Viminale n. 17. 

Stanotte all'una, con #l treno di Pisa, giunsero 
250 reduci garibaldini da Genova. Vi era pure la 
Società dei Mille comp di 80 soci. 

Alla Stazione l’attendera la fanfara di Monte- 
puiiano che si mise alla testa del corteo. 

1 reinci e gariballini giunti fino a jersora so- 
no 4371 con 140 bandiere. 


Il XX Settembre nelle Provincie 


(N) Napoli, 19, ore 16,56. — Come fece per la 
Commissione comunale, oggi il prefetto La accompa- 
gnato alla stazione la Ci le provinciale, che 
partiva per Roma, 


i minuti arrivava 
ti nella gior- 


— 1 principali sta- 
li considereranno festiva la. gior 
ma all'infuori dell'iunastamento 
delle baudiere non vi saranno altre. pubbliche ma- 
nifestazioni. > 
(5) Ninddaleno, 19 — Il siidaco ha pubbli. 
cato eggi un manifesto col quale invita i cittadini 
a concorrere numerusi alli tomba di Garibaldi a 
a, sulla quale il municipio depurrà una coro 
un. in occasione del 2 riv del 20 settem- 
bre IS 
Nelle Golonie. 
(8) Bruxelles, 19 correndo domani a 
festa del 20 Settembri inistro d'Italia, baro 
ne De Kenzis, ri 


taliana, 
Il XX Seitembre e la stampa estera. 


N) Colonia, 19, ore 16,35, — La xalnisehe 
Zeitung dedica un notevole articolo al 25° anni- 
versario della riunione di Roma alla madre patria. 

Col ritorno dei Sovrani a Rima — dice il gio 
male — le feste che da settimane tengono gi 
animi in eccitazione febbrile © per le quali 
fanno grandiosi preparativi, hanno raggiunto il 
punto colminante, L'immensa folla giuliva che ha 
accolto con entusiasmo indiscrivibile il Re e la 
Regina, rinnovando alla Casa di Savoja il giura- 
mento di fedeltà patriottica e di devozione, ha 
dato al Figlio di Vittorio Ewanuele la certe 
che è ferma volontà di una nazione conscia de 

ropria forza difendere e_ proteggere il trono ita- 
ono nella città eterna. Sino a che il popolo it&- 
liano sarà animato da sentimenti nazionali, nes- 
suna potenza della terra potrà separare più Roma 
dalle sorti del Regno non ostante gli attacchi cui 
lu ltoma regia è fatta segno dai rappresentanti 
di idee ormai antiqnate. L'unione di Roma allo 
Stato unitario italiano, 25 anni fa, era il coro- 
namento di una grande opera nazionale. cui i 
figli più generosi di parecchio generazioni sacdt- 
ficarono il sangoe e la vita, © © Roma intangi 
bile , quale simbolo e centro dello Stato nazio- 
nale Îtaliano anima di entusiasmo anche i cuori 
di membri del basso clero i cui capi ispi- 
‘uudosi ad idee medioevali credono dì poter 0p- 
rsi al nuovo ordine di cose, 

Ma l’effetto salutare del tempo produrrà 1’ ap- 
pianamento di codesti antagonismi senza lotte ul- 
terior 

A questo desiderio del popolo italiano si uni- 
sce la nazione tedesca che da secoli fu sempre 
calda ammiratrice della ricca coltura italiana ed 
oggi — per la contemporaneità del rinascimento 
nazionale e per la comunanza di interessi ele 
vati — si sente strettamente unita all'Italia. 

sscente soddisfazione, l' Italia ba 

visto in questi giorni, in cui una fort». deputa- 

zione di ginnasti tedeschi si recò a Roma per 

partecipare alle feste giubilari, quale viva parte 
volo tedesco al sno Benessere 

mporaneamente a_li ita- 

ni conquistaro rifici l'unitàna- 

zionale e la posizione di grande potenza sono i 

primi a riconoscere ad essi il diritto della nazio- 

nalità, 

Oltre a quello dell'idea nazionale gli italiani 
sono animati in questi giorni dal sentimento che 
la caduta del potere tetnporale segni una pietra 

re nella via dello sviluppo general» e del 


ento dello Stato nazionale îl 
popolo italiano, lottando con immense 
‘ha tatto molto ed in alcune cose ha p 
to a passi di nt parecchi alt 
‘impiti elevati restano ancora da risolversi. Lo 
sviluppo degl nel quarto di secolo 
pra decorre che varii giusti de- 
pò del benessere intellettuale e nor 
> soldistatti. 
nei circoli serii e riflessi 
conoscimento implica una 
smemorativa del 20 Set- 
tembre sarà Itanto la festa del sen 
mento nazi: tto ma anche il punto di 
partenza di nuovi sforzi sulla via del progresso, 


della nazione 
garanzia che 


S) Berlino, 19, — Le 
rispondendo agli 
contro le feste commemorativi 

no che le dimostrazioni contro le Istituzioni 

to amic leato della Germania sono 

sconvenienti perchè si ispirano ad aperta ostilità 
contro il Regno d'Italia. 

I nemici della triplice alleanza in Italia po- 
trebbero servirsi di qu dimostrazioni p 
citare il sentimento nazionale italian» contro 

colla Germania, È’ perciò da contannarsi 


tilazione del Regno d'Italia e la restaurazione 
imonio di San Pietro, La stampa t 
vere ed il diritto di protestare contro 
imostrazioni. Questo diritto di protesta è 
tanto maggiormente fondato in quanto che il 
Papa da 25 anni è più indipendente che non 
stato e nessun cattolico può chiedere di più, 


Politica e Diplomazia 
(© Shanghai, 19. — L'Imperatore ha ordi- 
a costruzione di una ferrovia fra 
Shanghai e Nankino. _ 
imdra, 19, ore 14. 
erni rosso è britann 
lle frontiere del P: 
nata in modo soddisfacente e 
ranno quanto prima 


‘rtenza sorta 
irca la delimi 


(S) Telone, 19, — L'incrociatore Lalande ha 
ricevato ordine di recarsi al Marocco. 

(N) Parigi. 19, ore 11,90. — Il Re dei Bel; 
è ritornato a Parigi proveniente da Aix-le-Bains, 

Egli si tratterà diversi giorni, ma Îl suo viag- 
gio non ha alcuno scopo politico 0 diplomatico. 

Costantinopoli. — Sir Philip Cursìe, am- 
basciatore britannico, è anmalato di infiamma- 
zione alla gola. 3 = 

TI Sultano ha mandato più volte a chiedere sue 


notizie, 


| Esposizioni e Congressi 


Berna, 16. — Venne inaugarata l'esposizione 
agraria od il Congrenso Internazionale Veteri- 
nario. 

Sono rinscitissimi l'ina e l'altra, AI Congresso, 
il Ministro dell'agricoltura pronunciò un elegante 
discorso in cui ha rilevato la importanza della 
medicina veterinaria specialmente coi progressi 
fatti in questi ultimi anni. 

La presidenza è internazionale e no fanno parte 
anche il prof. Perroncito di Torino, La 1° seduta 
fu presieduta da Chanveau, membro dell'Istituto 
di Francia. La questione discussa si riferisce al 
Commercio internazionare del bestiame di cui tanto 
si è preoccupato il Governo italiano. 

Dopo matura discussione a cui. presero parte 
attivissima Berdez di Iserna, Digne di Brusselle, 
Hatura di Budapest, Perroncito, Sidton ed altri 
si approvò all'unammità un ordine del gior 
cui sì invita i governi per una Conferenza in- 
ternazionale onde stabilire norme esatte che la- 
scino più che si può liboro il commercio degli a- 
vimali. 


Arti peL GorerNno 


La Gi fa Ufficiale del 19 contiene: 
> decreto che approva il nuovo regolamento 
plicazione deila tassa di famiglia nei Comu- 
proviucia di Udine. — Decreti riflettenti 
l'applicazione della tassa di femiglia nei Comuni di 
iaramonte Gulfi (Siracusa) © ‘reenstagne (Cat 
Decreti riflettenti l'applicazione della tassa 
bestiame nei Comuni di Massa d'Albe (Aquila), 
» (Casertà) e Amatrice (Aquila) — Deereto col 
quale viene bandito il concorso pel conferimento dei 
presti di Partecipanti o Cappellani nelle R, Chieso 
Palatine Pugliesi — Proroga della chiamata alle ar- 
mi per îstrazione di militari di La categoria aserit- 
ti all’artiglieria da fortezza della milizia territo 
le — Partenze anticipate per l'arma dei carabinieri 
reali dei militari della classe 1874 rimasti in conge- 
do illimitato provvisorio e degli inscritti della leva 
sulla classe 1875. 


R. Esercito — Onorifi 
XXV anniversario della brercia di Porta Pia 8, M. 
il Re ha decorato colla croce di cavaliere della Co 
rona d'Italia 52 ufficiali ia congedo i quali hanno 
preso parte a tre campagno di guerra di cui una del 
48 0 del 49, 

Nomine e promozioni — Il ten. 
no del 63% fanteria è promosso 
nato comandante del 38° fanter 

Il colonnello di fanteria în disponibilità Bergon- 
zio è collocato în posizione ausiliaria a sua do- 
manda, 


nze — In occasione del 


lonnello Soini 
lonnello e nomi 


-_ | 


Ministero istruzione — Ispettore scolastico 
— Zuuzi cav, Luigi è nominato delegato scolastico 
del mandamento di Varese. 


(Cronaca per tetegrajo Nostro servizio) 


Napoli, 19, ore 16,56. — San Gennaro ha fat- 
to îl miracolo questa mattina alle ore 9.45. 
teva în Duomo una grande folla anche di fo- 


nazione nella via del Duomo. 

Finora tutto è proceduto ordinatamente, 

— Le lave del Vesuvio in causa del novilunio, 
sono in notevole incrementa. Si vede alla metà del 
cono una nuova bocca che erutta luva dirigentesi 
verso l'Atrio del Cavallo. 

Non vi è però nessun pericolo. 

Bellagio, 18 (p. .) — Ai primi del prossimo 
mese verrà innagurato l'acquedotto dell'acqua pota- 
bile, derivante dai soprastanti contrafforti di S.Primo, 

L' opera graudiosa vetue condotta oramai a ter- 
mine dallg ditta Badoni di Lecco e fornirà acqua 
sufficiente È di qualità ineezerionabile per gli usi 
domestici, con immenso vanfaggio della pubblica i- 
giene. 

La spesa a carico ffel Comune oltrepassa le lire 
100,000. 


Bologna, 18, (p. c) — Veanero fatti solenni 
funebri al compianto notaio Eugenio Vecchietti di 
76 anni, coguato di Marco Minghetti. 

L'egregio nomo ocenpava da m carica 
di presidente del collegio notarile, ed apparteneva 
alla patriottica schiera dei veterani e dei superstiti 
delle patrie battaglio. 

Brescia, 18, (p. c) — Gravissimi incendi, dei 
quali è ignota la causa, sono scoppiati in Valcamo- 
nica nei comuni di Berzo e Ono S. Pietro. 

Tn quest'ultimo paese si lamenta un gran numero 
di case distrutte e 14 famiglie rimasero sul lastrico 
completamente prive di tutto. 

S'invocano sussidi dalla carità pubblica per lenire 
tanta iattura, 


Tori 19, ore 
deputato Ercole si 
giuuta cistite. 

Lo assiste il prof. Buzzolo, che spera tuttavia di 
gnacizlo. 


11.10 (Lino) — Lo stato del 
aggravato in seguito a soprag» 


Pisani 

‘atania, 18, p. c. (G.G.) — Quantunque l'or- 

ne pubblico nulla lasci a desiderare, pure, per ab- 

boudare in cautele, sono giunti a rinforzare la no- 

stra guarnigione due compagnie di fauteria 6 uno 
le di cavalleria. 

Nella grande aula di questa Università il p 
fessor Domenico Rapisarda tenne una dotta con 
renza sul Valore scientifico della ragioneria. 

Il pubblico assai scelto che vi assisteva lo applau- 
di meritatumeni 


I briganti in Sardegna, 


(© Sassari, 19.— La scorsa notre, nelle rici 
nanze dello stagno Cuguttu (Alghero), i carabinieri, 
comandati dal tenente Perrone, che corse pericolo, 
arrestarono il bandito Piredda. 


Caduta di un'armatura 
Udine, 19 — Mentre quattro operai della 
officina manuteuzioni della rete Adriatica attende- 


vano alle riparazioni ordinarie del Ponte Peraria, 
fra le stazioni di Chiusaforte e di Resiutta della 
linea Pontebbana, cadde l'armatura. 

Uno degli operai morì sul colpo, gli altri tre fu- 
rono portati in Udine all lale, deve morì un se- 
condo op 

Dei soprav 


" a 
Per il Pubblico 

CALENDARIO: 
VENERDI, 20 Settembre — S. Glicerio. 


Leva il sole alle ore 566 m. - Tramouta alle 6.10 8. 
allcore 7,18.m.- Tramonta alle 638 £ 


enti uno è în stato gravi 


_ tomperatara nelle provincie e all’ estero - 
Dalle ore 7 del 18 settembre alle 7 del 19: 


Min 
18 0 ||Rom: 


14 8 | Foggia. 
Bart 


[19 4[Pudapest, 
7 di[Triesse 
6 7|Madrid 
— [niabona 111. 
2 slpari 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHR 
dei Laboratori della Dir. della Sanità Pubbl. (Piassa V.T.) 
11 19 rettembre 1895. 
Tomperainra dell'arte | mas SL5 Minima did 
a metri 1.50 sopra il auolo | osmerrata a ore 13 sa 
Temp. dal amolo osservata | rm. 0) [m E Oo], 1,50 
| si orosò alla profondità di | 259 | mo] asa 


RobusMonoverho 
Canto italia Canto 


Spiegazione dol Passatompo di seg 
AGNOLO - ANGOLO. 


Alle 2 del 19 corr., dopo lunga e penosa malattia 
sopportata con cristiana rassegnazione, munito dei 
conforti religiosi, ha cessato di vivere 


FRANCESCO VENERATI 
nella verde età di anni 25, 
|| La famiglia profondamente addolorata ne dà par- 
tecipazione ai parenti ed agli amici. 


URONACA DI RomA 

Temperatura di icri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 27,9 — minimo: 16,5. 

Coneorso nazionale di vini e liquo- 
rl — La Giuria del Comitato nazionale dei vi- 
ni e liquori tenuta a Villa Borghese ha ieri ter- 
minato il suo lavoro con la pubblicazione delle 
onorificenze accordate ai concorrenti. 

Esco l'elenco dei premiati: 

Diploma di merito con medaglia d'oro della 
Camera di commercio di Roma: 

otto cav. Carlo, Sieci (Firenze) per serie 
di rossi comuni € fini. 

G. M, Gherlone (Asti) per barbera amaro 6 
amabile, 

Medaglia d'oro della Camera di commercio di 
Roma: 

Borghese principe di Rossano (Olevano Roma- 
no) per vino rosso del 1890 comane e fino, 

Bocale fratelli, Genzano (Roma) per vini bia 
chi e rossi oltre l’anno, 

Dl di meritu con medaglia d'argento: 

Colonna Lamberto, Amelia, per vino fino bian- 
co 6 spumante — Simoncini Giuseppe, Orvieto, 
per vini bianchi comuni e fini — De Pasquale, 

Messina, per aceto — Chiara Domenico, Îtoma, 

per liquore Pellegrino — Sansone Rocco, Lan- 

renzana, per Elisir Lacava — Giuliani Settimio, 

Pratovecchio, pe 

Medaglia d'arg- Cecchi Medea, Roma, per vino 
bianco e da dessert — Moretti Militone, Corvi- 
fpano. per vino rosso comune— Bernabei Luigi, 
Marino, per vino bianco comune — Pignalosa, 
Roma, per euraeno — Berardi Giovanni, Roma, 
per liquore mandarino. 

La Giuria ha infine deliberato di conferire di- 
lomi di benemerenza alle Ditte che esposero 
mori concorso... 

Le corse ciclistichen Villa Borghese 
— Tempo splendido; caldo eccessivo. 

Quella di ieri è stata la giornata delle disillu- 
sioni: nella sfida tra il Nuvolari e il De Gregori, 
la vittoria fa di quest'eltimo,ma per sola mezza 
bicicletta, e fa di sorpresa pel pubblico che non 
si attendeva certo la vittoria del De Gregori. 

Ecco i primi arrivati nelle singole corse 

Prima corsa, Nuvolari Arturo — Seconda id. 
Dell'Asta — Terza id. (tandem) G. Nuvolari-] 
xio — Quarta id. Degrez — Quinta id. La batt. 
Alaimo, 2a Datrienx — Sesta id, (triplettes) Nu- 
volari-Bixio-Cornuda. 

In quest'uìtima corsa la triplette  Pontecchi- 
Bonini-Fontana cadde per una falsa manovra; 
dei tre il solo Pontecchi riportò una ferita la- 
cesp-eontasa gli altri due non si fecero alcun 
mile. 

La vitteria della giornata si può dire ripor- 
tata dal Nuvolari e dal Dutrieux. 

|. Rinforzo di truppa. — Da Perugia giun- 
se jersera un battaglione del 20° reggimento fan- 
tiria. 

fn Vaticano. — lersera, alle ore? circa, il 

P.nictice, accompagnato dai suoi prelati intimi, 

è sceso nella basilica vaticana, dove è rimasto a 
recare sulla tomba degli apostoli circa tre quar- 

ti d'ora, 

| (1 Papa fu ricevuto dal Capitolo. 

Egli ridiscenderà nella basilica questa sera e 
domani sera. 

— Ti Papa per dare agio a tatti i fedeli di 
pellesrinare al Santuario di Loreto in ocvasione 
del VI Centenario, si è degnato di annuire, con 
Breve, che l'Indulgenza in forma di Giubileo, che 
aveva termine coll'8 settembre, sia prorogata si 
no al 10 dicembre inclusivo. 

— Ieri mattina al Vaticano, vi fu grande con- 
corso di visitatori ai Musei e alle Gallerie. 

Gli svizzeri alla porta d'ingresso facevano to- 
gliere gli emblemi è medagli 

Teutato suicidio — Nella propria abita 
zione in via Milano n. 24, Mattoni Cesare per dis 
sesti finanziari tentava suicidarsi ingoiando una so- 
luzione di sublimato corrosivo. 

La guardia municipale Macisce lo condusse a 8. 
Antonio, dove fu tratto fuori di pericolo. 

Ln rissa în piazza degli Zingari — 
In piazza degli Zingari il fraftarolo Lilli Fabio 

ne a questione con un certo Augusto: intromes- 
sasi la di costui za Angelina Mazzaroni, diede 
un colpo di stadera sulla testa del Lilli. 

Anche la sorella di Angeliva a nome Marianna 
che si era intromessa per dividerli, ebbe parecchi 
pugni în faccia. 

frasportati tutti a S. Antonio vennero giudicati 
guaribili in 10 giorni per ciascuno. 

Investimento. — All'angolo di via Borgo 
gnona la domestica Teaddi Battistina d'afni 61, da 

assari, veniva investita dalla vettura a due cavalli 

47 è da quella ad un cavallo N. 1049 condotta 

a Buline!li Agostino, che la cadere a terra, 

La Teaddi nella caduta riport> una ferita e varie 
contusioni alla testa guaribili in 12 giorni. 

Una disgrazia. — Il duit. cav. Severino Mu- 

ino, sindaco di Pessina, d' anni 75, dimorante al- 
P'Albergo del Sole, verso lo LI 114, mentre scendeva 
le scale dei Campidoglio, scivolò 6 cadde riportando 
frattura della gamba sinistra 

Furto. — Nella chiesa dei SS. Apostoli ieri, 
verso sera, fu sorpreso dal sagrestano Mastraugeli 
Clinio certo Adriani Lorenzo d'anni 53 da Cortona, 
mentre stava staccando due cuori d'argento ed un 
filo di coralli dal quadro della Madouna di Monte 
Carmelo. x 

Uscito dalla chiesa fu inseguito e alla via dell’Ar- 
chetto fu arrestato da una guardia di città. v 

Gli oggetti erano stati gettati dal ladro nella ri- 
messa del negoziante di vetture Tomba, 

er appropriarione indebita — Certo 

Bomba Ferruccio d'anni 26, commesso alla tabacche- 
ria di Galli Mariano in via Flaminia N. 55, scom- 
parve dal negozio dopo essersì appropriato di L. 225 
conseguategli per acquistare sale © taba 


I 
Piccola Cronaca di Roma 


Ul cav. dott. Ulisse Ovidi, già primario 
nel siflicomia di Roma, direttore del dispensario ci 
tico governativo in via Auceliana, dà consultazioni 
private tuiti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, dalle 
8 alle 9 ant., è a5 12m 

Dott. Egid: — Malattie di pla, nasu ® oree- 
chio, Consulti ore 8-9 e 3 a 6 via di Pietra 70. 


TEATRI DI ROMA 


ARGENTINA — Alla terza dell'Aida il pub- 
blico accorse numerosissimo tanto da riempire alla 
Jettera tutti i posti numerati. 

Del successo e dell' accoglienza fatta all' eterno e 
bellissimo capolavoro verdiano oramai è superfluo 
dire di più: quando si sa che Ammeris è Giuseppi- 
na Pasqua e Radamia è il Grani. 

Stasera riposo o domani spettacolo di gala in ono- 
re dei sindaci e dei rappresentanti delle provincie 
d'Italia. } x 

Il teatro sarà illuminato a giorno. 

COSTAAZI — Sala straordinariamente affollata 
i € grandi feste agli esecutori della Traviata, 
specialmente alla siguorina Spagna, che seppe dare 

nuova conferma della sua valentia. — 
| Vl teatro sarà illuminato a giomo e. gi rappresen- 


Stasera spettacolo in onore dei Sindaci qui cu: 
venuti per le feste. 
terà Lucrezia Borgia, © ciò senza alteraziono vern- 
na ai prezzi che continueranno ad essase popolar 

Domenica duo rappresentazioni e quest per aù 
rire al desiderio di molte famiglie. 

VALLE — Stasera rappresentazione di gala in 
onore dei tiratori italiani ‘col seguente. sceltissimo 
programma : replica della commedia La piccola 1 
vira; Le disgrazie di Don Gennaro riduzione dal: 
curioso accidente di Goldoni; IL XX Settembre can 
to di V. Camaiti, recitato dalla signora Morandi. 

Precedorà la farsa Tutti avvelenati, 

QUIRINO — Il brillante spettacolo di jersera, 
in cui era compresa la zarzuela El duo de la Afri- 
cana che segna uno dei più grandi euccessi del gior- 
no, diverti tanto il pubblico affollatissimo che sta- 
sera si replica a generale richiesta. preceduta da 
Santarellina, 

ROSSINI — Il Marchese del Grillo non ancora 
sazio di far gustare al pubblico le sue mattacchio- 
nate, sî ripresenta aacho stasera e per l'ultima 
volta, 

INZONI — Il bravo Giuseppe De Martino 
rappresenterà stasera unitamentealla sua compagnia 
un lavoro speciale dal patriottico titolo Un episodio 
del 20 Settembre. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO. — Oggi 
ultima sfida al giuoco del pallono e domenica gran 
de riapertura del localo ridotto a circo equestre. 

riparleremo. Fabr. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Contamsi — Lucrezia Borgia, ore U 
Valte. — La piccola Elvira è le Disgrazié di Don Gen 
naro, ore dî, 
\o. — Fl duo de la Africana © Santarellina, ore ?L 
— il marchete del Grito, oro 81 
1 — Tin episodio del 20 Settembre, ore DI. 
— Giuoco gl pallono -13 814 
Varietà, — Spettacolo © concerto tutte lo sere. 
- Lo festo duo rappresentazioni. 
Birrerin Nazionale in via Venti Settembre, angolo Cas 
dardo, tutte le sere concerto vocale e istrumentale. — 
tom aparita a Villa Rorghoso - I biglietto del Panora- 
fa dal cancello di P. del Popoto, 


GRANDE SARTORIA 
L. Bondi e Figlio 
Be Montecitorio 112-113 DE 
-( Prezzi eccezionali nelle stoffe a metro)- 


| Servizio Germanic» del Mediterraneo 


Senova-Nuova York 
in ii giorni 
Ivapire Werra parte il 26 settembre 
| Rivolgersiin Romaa 
[. Stein, Via della Mercede N. 42, 
Alf. Lemon e ©., Piazza Spagna, 49. 


il Municipio venite all'asta un taglio ceduo 
piante di castagno atto a doghe, leghams da stac- 
cionata, da botti, travi, pali da telegrafo, ecc. 

Prezzo di aggiudicazione provvisoria L. 10,000, 
Tempo utile per l'offerta di vigesima ore 11 ant. 
di sabato 28 settembre corrente, 


Riduzione di prezzi 
Pensioni e accomodamenti speciali. 


DA AFFITTARSI tivo z ri 

palazzo via Mercede N. 9 

Appartamento di Num, 9 camere © 

cina con ingresso dalla via del Moretto N. 5, 

Appartamento di 5 camere e cucina con vasca 

per bagno. 

| appartamento di N. 5 camere e caciaa con in- 

gresso dalla via Mercede Num, 9. 
Rivolgersi al portinaio vis Mercede Num. 9. 


OROLOGERIA «&, DI GINEVRA 


Vin Due Maceltt Via Dzie Miacelli 
108° 406 


Diretta da un allievo di 
Patek Philippe & €. 


Orologi garantiti d'ogni specie e d'ogni prezzo 


—( ROMA )- 


Albergo d'Oriente 


Piazza Poli N. S 
Presso Piazza Colonna, 


GITE DI PIACERE 


Roma-A!bano — Roma-Tivoli, 


Col giorno 21 corr. comiuceranno le escursioni gior- 
naliere per la visita dei Castelli e della bella Tivoli, 
Acquistando una tessera che costa lire otto si ha: 

Viaggio ad Albano (andato e ritorno). 

Refezione a Caetel Gandolfo in riva al lago. 

Pranzo ad Albano al ristorante Alhambra. 

Biglietto d'ingresso © anfiteatro per la sera al fea- 
tro Costangi. 

— Con lire 6 e cent, 25 si potrà andare a Zivolî, 
avere una refezione a Villa Adriana, visitare le ca- 
seate e tutte le altre autichità el andare alla sera 
al Costanzi di Roma in platea. 

— A tutti i gitanti sarà regalata una elegante 
e grande fotografia del monumento a (iaribaldi ese-. 
guita dal Premiato Stabilimento fotografico G. Fe- 
lici e O. (Via Nazionale 251). 

Le tessere di viaggio suranno poste în vendita gio- 
vedi 19 nel detto Stabilimento fotografico e nei prin» 
cipali caffè e tabaccherie della città. 

Cure elettriche ed idroterapiche 


BAGNI 2°Faiztia 


Ultime Notizie 


Bernini. CORSO HI; 


Blanc. d 
La grazia sovrana. 

Il decreto che concede la grazia sovrana 
ai condannati dai tribunali militari della 
Sicilia e della Lunigiana uscirà questa mat- 
tina e sarà pubblicato contemporaneameni 
sulla Gazzetta Ufficiale e sul Bollettino 


| grazia e giustizia. 


Godranno della grazia sovrana 378 con- 
dannati, tra i quali si trovano 22 donne. 
Essendo i condannati 500 ne rimangono, 
in carcere 122, ai quali verrà commutata la' 
Jena. $ 
3 Un altro decreto sarà pubblicato per la 
ricorrenza del 2 ottobre col quale si accor=. 
derà l’amnistia pei reati minori, per i re- 
nitenti di leva e per il condono delle con-. 
travvenzioni. sal 
Il Governo — permettendolo le condizio» 
ni della pubblica sicurezza — non lascierà 
trascorrere molto tempo per compiare defi» 
nitivamente l'opera di pacificazione, oggi sli 
lodevolmente cominciata in occasione del 
l'anniversario della liberaz di Roma. 


Il generale Baratieri, 


(8) PoreSaid, 19, — L' gionto, col pito-; 
scafo della Penineular and Oriental Compuny, IL} 
generale Baratieri, incontrato e fest 


Sonsole e dai notabili della Colonia italiana, 


TI generale Baratieri riparte per Aden, accom. 
dagnato dal colonnello Pittàlnga. 


Movimento diplomatico 


Con recenti dacreti 5 
Il marchese A. Maffei di Boglio, ambasciatore 
S.M.il Re a Mudrii, è stato trasterito a Pie- 
burgo. - 

Il barone F. Dp Renzi di Montanaro, R. mi 
nistro a Bruxelles, è stato trasferito a Madrid 

di ambasciatore. 
, R. agente è console gene- 
trasferito a Costantinopoli 


i, r. ministro a Tangeri, 
è stato trasferito a Bruxelles, 


L’ambasciatore austro-ungarico. 


Vienna, 19. — Secondo la Neve Freie 

, il barone de Pasetti-Friedenborg, capo- 
sezione al Ministero degli atfari esteri, sarebbe 
designato come ambasciatore presso S. ML. il Re 
, © verrebbe sostituito nel suddetto posto 

istero degli affari esteri dal conte di Wel- 

eimb, attnalmente ministro a Bucarest. — 

Il barone d'Aebrenthal sarebbe nominato mini- 
stro a Bucarest. 

Collegi militari. 

In applicazione del R. Decreto-legge 6 novem- 
bre 1894 col quale venne stabilito un nuovo or- 
dinamento dell'esercito, fa sottoposto ieri alla fir- 
ma in seguito alla deliberazione del Cons 
glio dei ministri il decreto con eni sono soppres- 
wi i Collegi militari di Milano, Firenze e Messina 
& datare dal 1 ottobre prossimo. 


Per gli italiani all'estero, 


Come per io Statato il ministro degli esteri isti- 
tpì quest'anno 10 borse di studio a favore di alnn- 
i delle R. scuole secondarie all’estero, che volessero 
tontiuuare gli studi in Italia ; cosi nella odierns ri- 
eorrenza del 25° anniversario dell'unità della patria, 
l'on. Blanc ha istituito 3 posti gratuiti nel Convitto 
nazionale V. E. IL in Roma e 2nell'Educatorio fem- 
minile Whitaker in Palermo, da essere conferiti, per 
concorso, si figli di maestri o maestre elementari che 
inseguino da 4 anni nelle scuole italiane all’estero. 

8. M. il Re poi, sempre sn proposta del ministro 

li esteri, ha elevato ad ufficiale della Corona d'I- 

la il prof. cav. Virginio Felicioli, direttore della 

scuola. tecu ciale e del corso ginnasiale 
d'Alessandria d'Egitto, ed ba insignito della Croce 
di cavaliere della Corona d'Italia, îl dott. Luigi Ma- 
noia, preside del R. Liceo gianasiale di Tunisi, il 
prof. Conte Tito Cybeo, direttore della R. scuola tecni- 
co-commerciale di Tunisi, îl prof. Raffaelo Spigai, 
direttore della R. scuola tecnico-commercialo e del 
gorso ginnasiale di Costantinopali, il dott. Ottorino 
Zucca, direttore della R. senola tecnico-commerciale 
dì Salonicco, ed il dottor Giambattista Viola di Co- 
stautivopoli — tutti per speciali benemerenze aoqui- 
State nelle RR, scuole all'estero. 


Gare d'onore in pedagogia. 

P’receduto dalla relazione della Commissione no- 
Minata ad hoc è stato pubblicato un decreto del 
Ministro della P. I che concede i seguenti premi 
Der le gare d'onore in pedagogia 

Medaglia d'ursento: Gazagne Maria e Menghi- 

Evelina, della regia scuola noxmale femminile 

itroria Colonna in Roma. 

Medaglia di bronzo: Ciuoli Nella, fella R, seuo- 
la normale femminile Vittoria Colonna in Roma, 
Orimi Margherita e Lombardi Luisa della regia 
scuola norma!s femminile E. Pimentel Fonseca 
fn Napoli, Szarzi Ermelinda della R. senola nor- 
male femminile di Bologna, iboni Italia e V 
gnola Giannina della R. scuola normale femu 
Valle di Verona. 

Menzione onorevole: Faudella Pietro della re- 

fa scuola no:male maschile di Matera, Psdra Sa- 
Hal Irma, dolio E acacia normale fonti 
fherita di Savoia in Roma, Grassi Cornelia, Pet- 


INFORMAZIONI ESTERE 


Félix Faure alle manovre. 


(Sì) Mirecourt, 18. — Il Presidente della Re- 
pubbli lix. Faure, è giunto stasera, accom- 
pagnato dal ministro degli affari esteri Hano- 
tanx, ed è stato ricevuto alla stazione da tutte le 
autorità. 

Il sindaco gli dette il benvenuto e la popolazio- 
ne lo acclamò. 

Il ministro Hanotaux è ripartito subito per Con- 
trextville, ove pranzò col ministro degli aitari 
esteri russo, principe di Lobanoff, che 
giorna. 


Discorso del Presidente. 

(S) Mirecourt, 19. — Il municipio offerse, 
iersera, un banchetto al presidente della Repub: 
blica, Felix Faure. 

Questi, prendendo la parola, al levar delle men- 


manovre alle quali abbiamo ora assi- 

to l'esercito mostrò disciplina e valore. La 

Francia repubblicana, universalmente rispettata, 

può considerare con fierezza l'opera compiuta da 

25 anni. La democrazia può quindi ora accresce 

re nella pace e nella libertà il suo benessere ma- 
teriale. , 

Diresse quindi alle popolazioni della Lorena i 
ringraziamenti della Francia per l' accoglienza 
fatta all'esercito. Constatò il patriottismo dei 
vosgesi, che riveste l'espressione di culto del pas- 
sato e si confonde colla permanenza elle aspi- 
razioni e della generosa preoccupazione dei de- 
stini nazionali. Accennò al compito della Repub- 
blica, la quale sosterrà le tradizioni secolari del 
paese nella politica estera e restituirà alla Fran- 
cia il posto che le spetta fra le nazioni. 

La rivista, 

(8) Mirecourt. 19. - Unafolla enorme gner- 
nisce da stamane la pianura di Suzienx ove ha 
luogo la rivista che chiude lo grandi manovre. 

Alle ore $ ant, tutte le trappe sono allineate. 

Alle 8,45 giungono, a cavallo, gli ufficiali e- 
steri e sono accolti dalla folla col grido unani- 
me di Vica la Russia! 

Gli ufficiali si pongono dinanzi le tribune, che 
sono gremite e presentano un brillantissimo col- 
po d'occhio, 

Giungono subito dopo in landau i ministri de- 
gli aîfari esteri di Francia e di Russia, Hanotaux 
e principe di Lobanoff ed in breaki generali Dra- 
gomiroîî e Coiffé. 

Gili applausi e le grida di viva la Russia rad- 
doppiano. 

) Mirecourt, 19 — Il Presidente Félix 
con brillante seguito, giunse alle 9 ant. 
suila pianura di Puzieux, sali nella tribuna pre- 
sidenziale per salutare il principe Nicola ed il 
di Lobanofi, e passò poscia in vettura 

dinanzi il fronte delle truppe. 

Indi risali nella tribuna presidenziale, ove si 
intrattenne cordialmente col principe Nicola e 
col principe di Lobanoft. 

+ Seui il dérilé delle truppe che fu brillante, 

î Grande entusiasmo, a 

° — Dopo la rivista ebbe Inogo un A6jedner dn- 
rante il quale il Presidente della Repubblica, 
Félix Faure, salutò gli ufficiali esteri e gli emi 
nenti amici della Francia venuti in questa cir- 
costanz 

Egli espresse la sua fiducia nell'esercito, forza 
e gloria della Francia, e bevette in onore del- 
l'esercito. 

(5) Mireconrt, 19. — Prima di cominciare 
il svo brindi to, il presidente della 
Repubblica, Félix Faure, bevette alla salute del 


j a 


Re di Grecia e dello Czar, mentre la musica suo- 
nava gli ini groco e rage 
deituner assistevano 264 invitati. 

(N) Parigi, 19, ore 11,20, — Il Figaro fari- 
saltare l'importanza politica della presenza del 
principe di Lobanof, ministro degli affari esteri 
russo, alla rivista di Mireconrt e dice : “ Questa 
è l'alleanza franco-russa registrata politicamente., 

Il principe Lobanof. 

($) Mirecourt, 19. — Il ministro degli afa- 
ri esteri francese, Hanotaux, e quello russo, prin- 
cipe di Lobanoff, passoranno insieme la sera di 
oggi e la giornata di domani a Contrexéville. 

fi principe di Lobanofi, dopo un soggiorno di 
una ventina di giorni a Contrexéville, si recherà 
a Parigi, ove rimarrà otto giorni. 


Guglielmo li e Hoheniohe 
:,,(N) Berlino, 19, ore 1431 — La. Vossische 
Zest. conferma, non ostante le smentite, che il 

:incipe Hohenlohe si rifiutò di presentare al 
Fiichstag una logge contro. i sodaliti offren- 
do all'imperatore ti dimettersi nel caso che egli 
insistesse, 

Il principe Hohenlohe è convinto dinon avere, 
dopo l'insuccesso del progetto di legge contro i 
socialisti respinto ncla scorsa primavera dal 
Reichstag, l'autorità necessaria per sostenere ef- 
ficacemente nn nuovo progetto. —— 

L'imperatore avrebbe aderito alle ideo del Can: 
celliere, 

E' però dubbio che la soluzione della questio- 
ne sia definitiva. 

Le relazioni russo-tedesche. 

(N) Berlino, 19, ore 15.20 — La Nord, Allg. 
Z.tg edaltri autorevoli giornali affermano che il 
principe Hohenlohe è molto soddisfatto dei risul- 
tati del suo viaggio a Pietroburgo, 

Corrono molte voci sui risultati del viaggio ; 
ma, nei circoli politici, si ritengono premature 0 
infondate, 

Corrispondenze da buona fonte da Pietroburgo 
recano che il viaggio del principe Hohenlohe non 
aveva scopi speciali politici, e che non ebbero 
luogo trattative su questioni concrete, 

Tuttavia la visita si deve riguardare quale 
un avvenimento soddisfacente, avendo avuto il 
principe Hohenlohe l'occasione di convincersi, che 
Ja Russia segne una politica pacifica e che i cir- 
coli dirigenti di Pietroburgo sono alieni da ogni 
ostilità verso la Germani: 

Ciò contribuisce a rafforzare le relazioni tra le 
due potenze. 3 

I massacri dei cristiani in China. 

(S) Washington, 19 — L'inchiesta relativa 
ai massacri di Ku-Ceng prosegue in modo soddi- 
sfacente, 

Il ministro degli Stati Uniti a Pechino ed i 
Consoli degli Stati-Uniti nelle varie città fan- 
no un'inchiesta speciale riguardo all'affare di 
Cheng-TP'u. 


Varo di un incrociatore. 
(S) Le Mavre, 19: — Il varo dell'incrocia- 
tore Pothuau, che era fallito il 22 agosto, è rin- 
scito stamane. 


L'insurrezione a Cuba, 
(8 L'Avana, 19 — ti i rinforzi spediti 
dalla Spagna sono giunti, 
Il maresciallo Martinez Campos si trova a San- 


chista della Masvotte è stato condannato 
a dieci anni di lavori forzati ed il proprietario 
ad otto anni. 
Il suardacost» desli Stati Uniti Winona ha 
catiurato la golitta 7a % cie aveva a bordo 45 
ustieri, 


46_4pp. del Popolo Romano - Riprod. vietata 46 
DI dire 


BRÒONTE 


(Currer Bell). 


JANE EYRE 


ROMANZO 


—s 


li alberi carichi di frutti, sentii cantare 
l'usisnolo, ma non distinsi nessuna forma umana, 
non udii nessun passo, ma siccome l'odore anmen- 
tava, volli fuggire, ma quando stavo per uscire 
dal pomaio, vidi il signor Rochester che entrava, 

Mi celai allora da un lato, nella grotta tapper- 
gata di ellera, sperando che se ne andasse pre- 
"sto e che io potessi evitarlo. 

Ma mi era ingannata; la serata e il‘pomaio gli 
parvero così attraenti come erano parsi a me, 

gli passergiava alzando ora i rami dell'uva 


Un grosso scarabeo Pasedaccanto a me ronsan- 
do e ardò a posarsi su una pianta davanti al si- 
ester; egli-lo vide e si chiuò per guar 


— Ora — pensai — mi volta le spalle ed è ot- 
înpato; non mi vedrà e potrò pscire senza ch 
Je accor: 

Camminavo sull'erba affinchè la mia presenza 


SC 


LAI] 


AO RATE MENSILI 


Li 


GALLINARO 


AFFITTO DI VIGNA 


ta Flaminia presso Ponto Melle 
dielia ver le è 
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pero Pi "na 
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divorsi punti 
la iu Lucina 
lui 


= TTARSI 
(0850, PIAZZA SOMERA din ber, 


noli 0 & Por viattario dizizorsi ai porti 


SSPARTAMENTI SENESE Avo va 


non fosse segnalata dallo scricchiolio della ghiaia; 
il signor Rochester era a un paio di metri dal 
punto dal quale dovevo passare, ed era assorto 
nella contemplazione dell'insetto. Ma quando pas- 
sava accanto alla sua ombra, mi disse tranquil- 
lamente e senza voltarsi; 
Jane, venite qui 1 Form quest’ insetto. 
n avevo fatto rumore, non aveva gli oechi 
tro ; la sua ombra mi aveva dunque sentita! 
Mi scossi e poi andai accanto a Ini. 
— Guardate queste ali — mi dis: 
insetto mi rammenta quelli dell'Indie, 
E' varo di vedere in Inghilterra un così gros- 
so e gaio insetto notturno: ecco! è volato, 
L'insetto se n'era andato e io stavo per se- 
rlo, ma, quando uscivo, il Lochester 
mi disse: 
— Tornate, sarebbe ver 


— Questo 


xgua di stare in casa 


Benchè abbia la lingua pronta alla risposta, 
mi avviene spesso di non trovare nna sensa, @ 
testo plau- 

potrebbe evitarmi un imbarazzo penoso, 

Non desideravo pa re a quell'ora col 
gnor Rochester nello senro pomaio, ma non seppi 

trovar na scusa per lasciarlo. 

Lo soguii lentamente, occupata a trovare un 
mezzo per liberarmi; ma egli era così calmo e 
hi vergogna del mio turbamento; 
atto ciò che facevo, ju sola me ne 

mente era calma e incon 
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SI ECON 


50 il castagno d'India, — Non è vero che T'horn- 
fell è un soggiorno piacevole, d'estate? 

— Si, signore, 

— Voi dovete voler bene a questa ensa; voi, 
che osservate le bellez; a matura e vi attac- 
cate alle cose, 

— Infatti mi sono affezionata na Thornti, 

— E. nonostante non sapessi spiegarmi il per 
chè, mi sono atcorto che avete un certo affetto 
per quella pazzerella di Adelo e anche per la 
semplice signora Fai 


ferente. 
cerebbe di lasciarle ? 


— E' una disgrazia! — disse; poi sospirò o 
tacque, 

— Così, avviene sempre nella vita — continuò 
— Appena uno è stabilito in un Inogo piacevole, 


more? — domandai. 

Debbo lasciare Thornfield ? Ò 

— Credo di si, Jane; ne sono dolente, ma do 
credo necessario, % 

Fu un colpo terribile, ma non mi lascii ab- 
battere, 

— Ebbene, signore, sarò pronta quando giun- 
gerà l'ordine di marciare, 

— E' giunto; debbo darvelo st: 

— Allora prendete moglie, signore? 

— Pre-ci-sa-men-te ; col vostro acume 
colpito nel segno. 

— Presto, signore ? 


avete 


EX SOTTUPFIGIALE societ ro 
ino vd nero Revere Mate ra comme li n 


iN 
t4s0 


OMICI 


Un dispaccio dall'Avana 


Nella scorsa notte l'incrociatore Barcaistgen 
uscì con a boglo il comandante marittimo con- 
trammiraglio Delgado Parejo per recarsi a visi- 
tare il Canale Roca. 

L'incrociatore ebbe, nel porto, una collisione 
colla nave mercantile Mortera, in segnito alla 
quale colò a fondo. L'ammiraglio Delgado Parejo 
annegò. Sho cadavere venne estratto dalle 
acque, Il comandante Hariez, tre ufficiali e 86 
marinai sono sbomparsi. IL comandante in secon- 
da, quattro ufficiali è 116 marinai si sono salvat 


_ OLANDA 


Il bilancio 1896. 


(8) L’Aja, 19, — Il ministro delle finanze ha 
presentato alla Camera dei deputati il bilancio 
per l'esercizio 1896, che presenta un disavanzo di 
7,500,000 fiorini. 

Il governo chiederà prossimamente un prestito 
di 15 milioni di fiorini per coprire questo disa- 
vanz 


AMERICA MERIDIONALE 


Nell’Argentina 


(S) Buenos-Ayres, 19 — Il goyerno si pro- 
pene di realizzare un'economia di 10 milioni sul 
lancio della guerra del 1896. 


N, B, - I proasi sono a fine mos, 


Borse ITALIANE Dì ttombre 1895 


VALORI 


Rendita cont. 
Id fine, 
dz.B, d'Italia 
n Mobiliare, 
» B. Generale 
» for, Medit, 
sn Merià 
» Bidi Torino 
« B. Sconto,, 
" 800, Imm. 
4 Tiberina ;. 
» Sovvenz s, 
* Nav. Gens. 
n Batti. Zucch, 
Db. ferr. 3%, 
id. Mori, , 
Head, 3, 11,4% 
" 4° 
»_ 3, Paolo —| == 
CAMBI DELL'ITALIA SULL'ESTERO 
Francia vista| 105 — | 105 — 95 | 10495 
Berlino id, | 129 95 | 19992 
Londra id, 
Londra a 3/9 


IIIILII 


Borse e Mercati 


Roma, 19 settembre 1895, 
Sempro pochi affari e molte conversazioni. 
La Rendita oscillò tra 94,75 è 94,70, gli Omni- 
bus fecero 21!,50 e 211 e le Condotte 187. 
Il Risanamento ebbe qualche affare a 34 TH e 34, 
Nulli gli altri valori. 
Cambi: Parigi 105 — Londra 26,58, 


- 
Camblo dazio doganale 21 Settem. - L.105. 
Dal 16 al 22 - fino a L. 100 - L, 104,80, 


Parigi, (9,15,20 


gg frane. 3 6000mm| — 

È .| 101 
4 Ta 070 .| 107 
H]ETALIANA 5010) 90 
Afturea ,., 
lspagnuola, 


Banca Ottomana. . 
Oredito Fondiario, | 
Azioni di Suez ,, 
Azioni Panama ., | 
Lotti Turchi, . ;; . 
Herr, Meridion, ital, | 
palati... 

x{su Londra. ,, 
7)5% Madrid +. 

S lanll’Argen 

(N) Parigi, 19, ore 16,17. — (Fonte italiana). 
0{0 italiano pesanti resto fermo calmo 100,93 
0 — 760 — 19]10 
69,12 — 68150 — 1182 


IIIIIIIIIKIIPEII 


IIIIINITI1IÉ$11888 


IILIETERETITIII 


42 — 108. 


(N) Parigi, 19, oro 16,40. — (fuute francese). 
— Mereato irregolare e piuttosto debole. Nuova rea: 
zione su 3 per cento francese pesa ya tutte le quo: 
tazioni. 


zione assai sensibile, quantonque 
dà sostenuto. Valori ottomani 
Azioni miniore d'oro deboli. 


— Prestissimo, mi: cè signorina Eyre; vi 
ricorderete bene, Jaus, della prima volta che, per 
colpa mia 0 per la voce pubblica, avete capito 
che io, vi ibe, avevo intenzione di accet- 
i vicoli, di entrare nel santo stato 
matrimoniale, in una parola, di 
gnorina Ingram sul cuore (le bra 
rebbero per a, ma di 
ziosa come la mia Bianca, 
prenderne poc 


ia non buste- 
vatora, pre- 

bene, come è 

a ascoltatemi, Jane, non voltate la testa 

per guardare gli scarabei; quello che avete ve- 

duto era un ito di casa, 

“ Volevo soltanto ramment 
la prima a dirmi, con quella di 
spetto în voi, con quella previder 
umiltà che si convergono alla vostra posizione, 
che nel cos ato la signorina In 
gram, voi e Adele fareste meglio a partire. 

o sopra a quella specie di biasimo che 
questo suggerimento implicava per il caratteri 
della mia innamorata, è corcherò ancho di di- 
menticarlo, Jane, quando non sarete più qui. 

“ Mi rammenterò soltanto della saggezza del 
consiglio che voglio seguire: Adele andrà in pen- 
sione e voi, signorina Eyre, dovete cambiar 
tuazion 

— Sì, signore, farò inserire subito D'annunzio 
nei giornali, e intanto, srppongo..., 

Stavo per aggiuogere : “ Suppongo che potrò 
rimaner qui finchè non avrò trovato nn nuovo 
asilo, , ma taequi, sentendo che la mia voce non 
avrebbe potuto pronunziare molte parole di se- 
uito perchè io non Ia dominav: 


‘ezione che ri- 
prudenza e 


$ Pabbizion 


Tuono referenze, prati 


s GIOVA 


fico contabilità 6 corrispone 


I GIOVANE 3 icpeo» 


cmd. Rtivana Nata DE 


abila, gua 


taporta Fink 
Sup MAC 


CERCASI Gov nei no rende al agi 


Ministero Axricoltara, consnmo indlspo 
Jautl, Serivero prontamente con bolio 


RICERCANI è 


_2 CATEGORIA 


i, mobili, pianoforti, ed altro. 


A DANARO SI COMPRAN 


3° CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 — Tu più di 25, Cent, 5 cad. 


Dr RA) da, con metodo facile è 
LEZIONI DI TEDESCO, si Prctute 
SCIMMIE, PAPAGALLI, stata ue: 
Taviano "1 intento 0 ria seni i Va Or 


10,0) 
10/90 


Tivoli-Averzano, 
Tivoli... ., 
Civitavecchia 1 1 
Frascati . .. : 
Nettuno-Anzio: 
Merino-Albano. > 
Velletri-Ror: 
Viberho-Ronogl, 


D'AFFITTARSI. 
DUE CAMERE E SALOTTO sstimzaie e 


sto in Piazza Capranica N. 79 iuterno 10. Suliro_ diretta: 
mente. sN. 


PER LE SOLE FESTE Samus nose 


‘apito Principe Amodeo 57 interno 8, Maestra di 


l'innofo; 


AMENTINO, MOBIIATO Totus 


heria posta sulla suddotta Piamza. î 


CAMERA MOBILIATA Sita Tee 


VIA E 97 Frocambra armati cho spa 
rate, béf mobiliato. Cinquo a 

otto letti, due de' li grandi. Gabinetti toletta, Tugresst 

libelsls. Famiglia ditta [a 


ri Cons.{1073/, 

iana | 891, 

195% 

45 Bb]Egiziano|104 
argento .| 305 


do 


Sconto ufficiale 
SAGGIO 


5 per 01 


18,15 (urgenza) aport; 


Goti,» Tonio preti Ca gin 
Importazioni del 
TENDENZA ferma Lia da 


Havre, 19 sottombro oro 18,15 (urgonza aparsari 


Cotoni, - Vendite probabili del giorno —Balle x, 
TENDENZA riservata per Ano sottombro Le 40 DI 


Pnrigy, 19 sottombre ore 16,15 
GENERI 


PROSA, | TENDENZA 


prima marca, | 42 42 | 73] sostenuta 
18| 50 

» 

8 farma 

® 


Mercato bestiame alla Villette, 
Parigi, 19, settembro oro 18,20. 


BESTIAME | Portati | Venduti [1. Qualità [2 Qualità 


mo | sol in | i 
sia | asm | dî | 18 
Sio | “sa t6 | 19 


FERDINANDO MIAGLIA, Direttore 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 


—— 


— Fra un mese avrò preso moglie — continuò 
il signor Rochester, — Intanto mi occuperò di 
cercarvi un posto, 

— Vi ringrazio, signore; mi duole di darvi... 

— Oh! non mi fate ringraziamenti! Quando 
una persona, che dipende da noi, fa il suo dove 
re cosi coscienziosamente come l'avete fatto voi 
in questo tempo, ha diritto che ci si occupi di 
lei. Ho sentito parlare dalla mia futura suocera 
di un posto che credo vi converrebbe; si tratta 
d' intraprendere l'educazione delle cinque figlie 
della signora Dionysius O' Gall, di Betternutt- 
Ladge, nella contea di Connanght, in Irlanda, VI 
piace l'Irlanda, spero; si dice che gli abitanti 
sieno pieni di cuore, 

— E' così lontana, signore... 

— Che cosa importa ? Una ragazza ragione 
vole come voi non si sgomenta -nè del viaggio, 
nè della distanza, 

— Non è nè il 
mare è una barr 

— Fra che cosa, J 

‘a l' Inghilten 


aggio nò la distanza; ma il 


e Thornfiela, e, 


parole quasi involontariamente, e 
involontariamente pure mi misi a piangere, 

Però cereavo di reprimer lo lagrime di nor 

farle vedere. ‘ 


CAMERE MOBILIATE, teme Suono 


APPARTAMENTINO. 


€ camere bene wobilinto d' 
portiere iu Vin della Mercode N. 


CAMERE MOBILIATE 


Preso dn orite. Vi 
torno, 


DUE CAMERE DA LETTO 
O, ANMOBILIAT 


ottt 6 duo di un sol 


lottzica, ingresso liber 
tarsi. Rivol, 


'olendo p 
dovisi. qua 


© quattro 
o tutte divi 
n 


CAMERE AMMOBILIATE vati 
7, scala destra interno 2. {n pross A di Porta Pia. 


CAMERA MOBILIATA sin stetrli 


quilino. Via Bonconspagnt 150. Chiedero di Gina 


— teri 


Corrispondenze 


25 parole L. 1 - Ogni parola in più cent. 


3 sinchier 30 ui 
Qual risoluto lusinghier Nomi, 
l'allontanamento, è vero dicesti ‘chi sul... © 80 lo 
giicirei. Ti saluto di quassù, ed è, lo saluto d'affetto. 
Soru rispondi, fa iriolto itl' nma poi. a 
renica mattina ti attonderò. Apéro fu sr 

n Non mi ai edito, rego 

Son i hai pesi ai edito, i 


ss 
Flsa Richieterd oggatio, Dentro Ingommato, porrai fin 
Elsa 83 lettera; ancho frovata colulcanio me. des 
tarlo, per te escinso qualunque perleolo, Esaudiscimi, altrl« 
menti croderò fua dimenticalsa. Amott sempro. 080 


Stabilimento del Leni DOO: TARA 
Tipi della Ditta Roos [oo sp 
Ditta P. Magnani "ol perg rt ila ) 


La gio 

Ognuno pul 
detto, contro 
Settembre, neil 
tolici — tenuti 
pastorali di t 
li articoli dg 

ogni pae 

Si volle, col 
visare il ver 
nità, gridando] 
promossa e or; 
po che quello 
tolica, di oltra 
R Supremo 
fedeli. 

Noi, man m 
venivano prod 
ribatterle; e ( 
tissimi organi] 
nonchè parece 
spirati da liv 
lo da puntie 

Ma certan 
fratelli che 
mo lusingarci 
o per calcolo. 
fermamente pi 
dal loro giu: 

Per confon 
fatti parlaronj 
si poteva desi 

La gioruatà 

scorsa, ha f 
maligne pi 
di tutti i sin 

nemici d'Italil 

Onore ai 
ma a comme 

Onore alla 
la quale hai 
serne la degi 
gi quali pi 

Menti ! 

Non m 


tempo stesso 
ogni dimostra 
iù semplice, 
modo il sei 
tibili crede» 
Noi nou av 
Ma forse al 


lita a turi 
mizie, le ser 
Îel vero pop 
La giornati 
una incancel 
la storia del 
i clericali t 
no di riconos 
La giornati 
tranquillati d 
simi fog] 


d'Itali 
degna di u 
ieti e su 
chiuder 
Onore agli 
l'amore dell 
pitale d'Ituli 


Nostri Min: 
l'Interno, dell 


pena resi 
sonale è 


